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nunst.

stabilita dall'articolo 2 lettera o del regolamento approvato
con R. decreto 6 maggio 1875.
Art. 2. Comliinto il 10° anno di etä, i mopzi che ne fac-

ciano domanda e si trovino nelle condizioni di sviluppo
fisico piú sotto indicate saranno ammessi col titolg di antept
floocMatt ad un tirocinio d'istruzione sulle R. navi, durante
il quale periodo avranno diritfo alla razione intera da ma-
rinaro e ad un'altra paga di lire 10 mensili. Appena ri-
conosciuti da apposita Commissione idonei a prestar ser-
vizio quali fuochisti eventuali, essi verranno impiegati in
tali funzioni secondo le norme in vigote e percepiranno
le relative competenze. Compiuto il 17=* anno, essi po-
tranno concorrere con tutti.1 fuochisti eventuali allà' pro-
mozione a fuochisti di 2a, sempre .quando si trovino nelle
condizioni di abilità professionale e di numero d'oro di fuoco
all'uopo stabilite.
Art. 3. Le condizioni di sviluppo fisico, di cui al}'articolo

precedente, dovranno essere constatate de apposita visita
medica e saranno le seguenti:

a) Essere assolutamente sani e di costituzione robusta;
b) Presentare come ministem le seguenti misure per

la perimetria toracica: -

Dai 10 ai 17 anni . . . 0=,830
PARTE UFFICIATÆ M is aa! Ì¾ : : : : Kil!

e offrire una differenza di almen , millimetri fra la prima
ggggI g Ogggg··_¡, I massima e la prima minima esc arsione respiratoria;

c) Avere una statura di almenoc 1=,55 æ gia varcati i
17 anni, o far presumere con fondamento che un tal limite

n Numero 8108 (Serse 3) dena Raccolta w//icaate dette Lepçi e sarå raggiunto alla detta epoca, se di eti inferiore;
dei decreu det Regno corwiene a seguente decreto: d) L'altezza massima non dovrå superare il doppio della

periferia toracica e il peso del corpo dovrå prossimamenteUMBERT 0 I corrispondere alla proporzione di 345 grammi per ogni cen-
per grasta di Dio e per volontà deHa Nazione timetro di altezza.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 6 maggio 1875, n. 286, che

approva ii. regolamento per la Scuola navale dei mozzi;
Visto il § c delPart. 2 del regolamento anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Sentito il parere del Consiglio superiore di Marina,
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. Per rarpmissione dei mozzi nella R. Marina non
sark più richiesta- la cogiyione di saper leggere e scrivere,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk) dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreu del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 maggio 1885.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.
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R Número 8005 (Sede 3') Neuk Rabcöita opioiale deue leggi e
dei iledrett del Regho conitene ti sei ente Éecreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontA della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la-legge 16 luglio 1884, n. 2518 (Serie 3a), colla
quale all'articolo 33 è autorizzato il Nostro Governo a rac-

cogliere e pubblicare in un testo unico le disposizioni della
legge stessa e le altre del titolo IV, porti, spiaggie e fari,
della legge orgi 20 inarzo 1865 sui lavori pubblici,

°

che, non essendo state modificate dalla recente o non tro-
vandosi in opposizione della medesima, contirtueranno ad

aver vigore.
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sua pqosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavgri Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo':

E approvato il seguente testo unico della legge 16 luglio
1884, n. 2518 (Serie Sa), colle disposizioni del titolo IV,
porti, spiaggio e fari, della preesistente 20 marzo 1865 sui
lavori pubblici, dalla nuova legge non modificate, o che,
non trovandosi ill opposizione colla stessa, continueranno
ad aver vigore.

CAPO I.

Classificazione.ßef porti.
Art. 1. I portÏ sono di due cÃegorie:
Alla prima categoria appartengono I porti e le spiaggie

che interessano la sicurezza della
,navigazione generale e

servono unicamente o precipuamelitesa rifugio o alla difesa
militare ed ,alla sicurezza dello Stato.
Della seconda cateþria fanno parte i.porti e gli approdi

che servano precipuamente al commercio ed abbiano L re-
quisiti dell'artioolo deguente.
Art. 2. I porti ed approdi'della deconda categ ria si di-

vidono in quattro classi.
Sono di prima classe quelli presentemente nella mede-

sima inscritti por essere situati a capo di grandi linee di
comunicazioni, e ilsmovimento commerciale dei.guali gio-
vando ad estesa patte del Repto, ed altrafBco internazio-
nale terrestre li costituisce d'mteresse generale dello Stato,
e quegli altri ñhä, quantunque non situati a capo di grandi
linee di comunicazione, abbiano gli stessi requisiti che li
costituiscono d'inter'esse generale dello Stato, e nei quali
la quantità delle merci imbarcate e sbarcate non sia stata

inferiore alle 250,000 tonnellate in ognuno degli anni .del-
l'ultimo trienliio.
ßono di seconda õlasse quelli presèntemente inscritti

nella terza class e il inovimento commerciale dei quali
interessa soltanto ad una ó alculiè piovincie, e quegli altri
il movimentorcommerciale dei (quali interessa anche sol-
tanto ad una o ad alcune provincie,. purchã la quantità
delle merci nei inedesimi imbarcate e abarcate non sia stata
inferiëre a tonnellaté 25,000 in ognuno degli' anni dell'ul-
timo triennio

'

Sono di teria classe quelli, l'utilitå dei quali si estende
soltanto ad una parte notevole di,una provincia e nei quali
la quantitå delle-merci imbarcate e sbarcate non sia stata

inferiore a 10,000 tonnellate in ognuno degli anni dell'ul-
timo triennio.
Sono di quarta classe tutti gli altri porti, seni, golff e

,spiaggie, tanto del continente, quanto delle isole non asse-

gnati alle tre classi precedenti.
I porti lacuaWöhersoddisfino alle condizioni del presente

articolo saranno parificati ai portimarittimi nei modi e per
tutti gli effetti in qltesta legge stabiliti.
Art.' 3. Secondo Io norme stabilite dall'articolo antece-

dente, il Governo del Re, udito il parere- del Consiglio su-

pe Ãr# dei laidri púbblici, hel coësigli'à del commercio e
del §onsiglio di Stato, e sentiti pure i Consigli dehe pro-
vincie e dei comum, nel modo indicato dall'art. 10, appro-
verå con decreti Reali gli elenchi delle nuove classifica-
zioni di cui agli articoli precedenti, non che delle provin-
cie e dei comuni chiamati a concorrere nelle spese dei porti
delle prime tre classi.
Ai porti che interessano la difesa militare e la sicurezza

dello Stato sarà provveduto di concerto dai Ministri dei
Lavori Pubblici, della Guerra e della Marina.
Colle stesse norme sarå provveduto nell'avvenire alle

aggiunte e .variazioni nella prima categoria, ed ai passaggi
da una ad altra classe dei porti di seconda categoria.
Delle maggiori o minori somme che per effetto di quesfe

aggiunte, variazioni e passaggi si avessero da richiedere
per le spese ordinarie dei porti, dovrå essere data apposita
dimostrazione da allegarsi al bilancio di previsione della
spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'anno,.a co-
minciare dal quale il porto apparterrebbe alla nuova classe.

CAPO IL

Spese per i porti e designazione delle opere marittime.
Art. 4. Le nuove opere e quelle di miglioramento e con-

servazione dei porti, dei fari e delle spiaggie sono a carico
dello Stato, delle provincie e dei comuni, secondo la na-
tura loro e la importanza e grado di utilitå dei porti e
spiaggie m cui vengono eseguite.
Art.. 5. Sono opere che riguardano i porti, i fari e le

spiaggie:
,
a) I moli di ridosso ed i frangi-onde che proteggono

gli ancoraggi;
b) I moli e le dighe, le gettate o scogliere che rego-

lano la foce e proteggono le sponde dei porti-canali;
c) Le ripe artificiali, banchine, scali, darsene mercan-

tili, macchine fisse da alberare o scaricar navi;
d) Gli argini é moli di circondario-por difendere i

porti dalle alluvioni e dagli interrimenfi;
e) I bacini di deposito d'acque atte a produrre correnti

artificiali per tener sgognbre le fáci dei porti-canali;
f) I canali di deviazione e, gli smaltitoi per liberare i

porti dai deliobiti e dalle infezioni;
g) Gli scali e bacini da costruzione o riparazione di

navi;
4) Le escavazioni della bocca, del bacino o dei canali

dei porti;
i) I fari, le torri a segnali ed altri fabbricati ad uso

del servizio tecnico, amministrativo e di polizia dei porti•
k) I gavitelli ed altri segnali fissi e mobili destinati a

guida o ad ormeggio dei bastimenti;
l) Ogni altra opera il cui scopo sia mantenere pro-

fondo e spurgato ùn porto, facilitarne lo accesso e l'uscita
ed aumentarne la sicurezza.
Art. 6. Pei porti e le spiaggie di prima categoria le speseriguardanti la sicurezza dell'approdo e dell'ancoraggio a

quelle per la difesa militare e la sicurezza dello Stato sono
a carico esclusivo dello Stato. -

Occorrendovi lavori interessanti il commercio, la compe-
tenza delle spese si regolerà come pei porti cui potrà quelloscalo essere assimilato.
Art. 7. Le spese di qualunque natura occorrenti ai porti

della seconda categoria sono sostenute :
Pei porti di prima classe in ragione dell'ottanta percento dallo Stato e del venti per cento dalle provincie e

dai comuni;
Pei porti di seconda classe nei quali la quantitå delle

merci imbarcate o sbarcate in ognuno degli anni dell'ul-
.timo triennio superi le centomila tomiellate in ragione
del settantaþer cento dallo Stato e del trenta per centos
dalle provmcie e dai comuni, ed in ragione del sessante,
dallo Stato e del quaranta dalle provmcie e dai comarit
per gli altri;

Pei rti di terza classe in ragione del quarantasper
cento da o Stató e del sessanta per egato dalle provincie

. e dai•comuni;



GAZZETTi UF ICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2387

Pei porti di quarta classe dai comuni e dalle as:ocia-
zioni di comuni che abbiano intMesse alÍa costruzione, 'al
miglioramento ed alla conservazione delle opere, costituiti
m consorzio con le norme stabilite dalla presente legge.
Nelle spese occorrenti per nuove opere straordinarie, o

per opere di miglioramento nei porti di quarta classe, lo
Stato concorre in ragione del trenta per cento e la pro-
vincia llel dieci.
I canali esterni ed interni, che interessano.la navigazione

generale, eccetto °peitsecondi i tratti di armatura delle foci
te quelli destinati alle operazioni di commercio, sono assi-
milati per la competenza delle spese alle opere di cui al-
l'art. 93 della precitata legge 20 marzo 1865.
Art. 8. Le spese a carico delle provincie e dei comuni

pei porti di prima, seconda e terza classe saranno fra loro
ripartite nel modo seguente:.

Una meta a carico della provincia in cui il porto é
situato col concorso delle provincie che abbiano interesse
alla costruzione, al miglioramento ed alla conservazione
del porto;

Una meth a carico del comune in cui il porto è situato
col concorso dei comuni che abbiano interesse alla costru-
zione, al miglioramento ed alla conservazione del porto.
Sono da riguardarsi come provincie e comuni che ab-

biano interesse alla conservazione ed al miglioramento dei
porti, o che dai medesimi ritraggono beneficio, quelli i quali
se ne servono per la esportazione dei loro prodotti agricoli
ed industriali e la importazione delle derrate e di qualsi-
voglia altro prodotto per uso e consumo dei rispettivi abi-
tanti.
Le quote a carico di più pro v incie o di più comuni si

ripartiranno in proporzione del beneficio che ognuno di
essi ritrae dal porto per dirette relazioni commerciali, te-
nuto conto del principale dei tributi diretti, della popola-
zione e della distanza dal medesimo e saranno fissate dal
decreto Reale di cui all'art. 3 della presente legge.
Art. 9. I comuni e le provincie chiamate a concorrere

sono in facoltå, ove cið avvenga, di pieno accordo fra di
loro, di variare la proporzione di quota assegnata nel pre-
cedente articolo.
Art. 10. Gli elenchi delle provincie e dei comimi chia-

mati a concorrere nelle spese dei porti delle prime tre
classi, con le quote a ciascuno assegnate, saranno comuni-
cati ai Consigli delle provincie e dei comuni interessati
perchè possano fare le loro osservazioni.

ßi reputeranno assenzienti quelle provincie e quei co-
muni che nel termine di tre mesi dalla data della notifi-
cazione non abbiano prodotto opposizioni od osservazioniin
contrario.
Art. 11. Non sono obbligatorie por lo Stato le nuove

opere straordinarie che occorressero per le formazioni di
nuovi bacini di porto, nelle insenature, nelle rade o nelle
spiaggie finora sprovvedute delle opere marittime di cui
all'art. 5 della presente legge.
Art. 12. Le opere e le spese da farsi nei porti di prima

classe sono determinate ed eseguite dal Governo senza in-
tervento alcuno degli altri contribuenti nella parte tecnica
ed amministrativa.
Art. 13. Per intraprendere le nuove opere straordinarie

che lo Stato credesse utile o necessario di far eseguire nei
porti di seconda o terza classe, occorre 11 previo assenso
dei consigli provinciali e comunali, i quali rappresentino
complessivamente almeno due terzi del loro contributo nelle
spese necessarie.
Mancando tale assenso le spese non potranno essere

fatte obbligatorie se non da una lqgge speciale o da quella
con la quale vengono autorizzate.
I lavori occorrenti nei porti di seconda e terza classe,

sia per nuove opere straordinarie, sia per opere di miglio-
ramento e di manutenzione, sono fatti eseguire a cura,
esclusiva dello Stato.
Art, 14. Annualmente à data comunicazione agl'interes-

sati della liquidazione deÌle spese, ed essi debbono, sulle
bast di tale liquidazione, versare nelle casse delle Regio
finanze la quota rispettiva, salvi gli effetti del conto finale)
quando si tratti di nuove op re.
Art. 15. Tra le speso nelle quali debbono contribuire le

provincie e i comuni s'intendono comprese anche quelle
per le paghe ed indennitå al personale di servizio, come

capitani di bastimenti, macchinisti, fuochisti, padroni di
caracche, marinai, fanalisti, custodi, ecc.
Questa disposizione ð applicabile anche alle spese dei

porti di quarta classe.
Art. 16. Sono a carico esclusivo dei comuni quelle opero

o spese ché, sebbene attinenti ai porti, hanno per iscopo
il comodo o l'abbellimento dell'abitato.
Questa disposizione 4 applicabile anche ai porti di quarta

classe.

Art. 17. I comuni marittimi del Regno, di accordo colla
Camera di commercio, possono 'chiedere al Governo che
sia imposta una tassa supplementare a quella di ancoraggio
sulle nayi che approdano nel rispettivo porto per desti-
narne il prodotto ad opere straordinarie di compimento,
secondo i progetti approvati dal Ministero dei Lgvori Pub-
blici, udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Tali tasse supplementari non potranno eccedere 50 cen-

tèsimi per tonnellata di registro, nè il Governo potra con-
cederne l'applicazione se non previo avviso del Consiglië
del commercio e del Consiglio di Stato.
.. Con le stesse norme e per gli stessi efl'etti potrå essere
consentita ai comuni lacuali la imposizione sulle barche
che servono al traffico nel laghi di una tassa speciale non
eccedente centesimi venticinque per ogni tonnellata di
stazza.
Con apposito regolamento, fatto previo avviso del Con-

siglio del commercio e del Consiglio di Stato, saranno sta-
bilite le guarentigie necessarie acciocché i prodotti delle
tasse supplementari riscosse dal Governo non possano es-

sere altrimenti erogate che in opere vantaggiosé al porto
in cui furono riscosse.
Art. 18. Il Governo del Re é autorizzato a fare conces-

sioni, con decreto Reale, per costruzioni di .opere marit-
time, alle provincie, ai comuni, alle Camere di comspercio .

ed anche a privati, previo parere del Consiglío superiore
dei lavori pubblici, del Consiglio del commercio e del Con-
siglio di Stato, e potranno accordarsi ai concessionari le
tasse supplementari stabilite col precedente articolo di
legge, purché i Municipii, d'accordo con le Gamere di com-
mercio, ne facciano a tal fine la richiesta.
Per lo spazio di 500 metri a partire dal lido del mare,

e per un tratto non maggiore di 5 chilometri, a destra o

a sinistra del porto o dell'abitato, i terreni arenili che non
siano necessani pei bisogni dello Stato, o che non siano gik
concessi per uso industriale, saranno dati in concessione
gratuita per un tempo non maggiore di 90 anni, previi ac-
cordi del Ministero dei Lavori Pubblici con quelli della
Marineria e del Tesoro, ai comuni che ne facciano ri-
chiesta ed i quali si obblighino ad erogare i proventi, che
si possono dall'uso di essi ricavare, in opero marittime di
utilitå riconosciuta dal Ministerò dei Lavori Pubblici.
Per lo identico scopo, con le stesse norme e per la me-

desima durata di.tempo saranno dati in concessione gra•
tulta ai comimi lacuali, i cui porti siano stati parificati a
quelli marittimi, i tratti di riva di lago attigui all'abitàlo
o ai porti stessi che non siano necessari pel bisogni dello
Stato, o che non siano gia concessi per uso industriale.

CAPO III.

Dispostsfoni special¢ pet porti di 46 classe.
Art. 19. Sond obbligatorie pei comuni, o per le associazioni

di comuni che abbiano interesse al mighoramento ed alls
conservazione dei porti di quarta classe, le spese:

lo per il mantenimento dei porti naturali o difesi da
moli o da scogliere e di tutte quelle altre opere d'arte che
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s,ervono a facilitare l'approdo ed a rendere sicuro l'anco-
raggio néi porti e nelle spiaggie;

2 lier il-mantenimento delle calate, banchine, sbar-
catoi, delle boe e colonnette per ormeggiare e tonneggiare
i bastimenti, nonchè delle torri, degli apparecchi lentico-
lari ed'altriordigniper l'illuminazione dei porti e deimoli
e 'delle banchine dei medesimi;

3° potranno essere dichiarate inoltre obbligatorie le

spese per la costruzione di opere nuove, il cui costo non

ecceda lire 100,000 quando, dopo udito il parere della Com-
missione focale e di quella permanente per le opere dei

porti, spiaggie e fari, del Consiglio superiore dei Lavori
P,ubblici e delle Deputazioni provinciali, siano dal Ministero
dei Lavori Pubblici riconosciute necessarie per rendere fa-
cile l'approdo, sicuro l' ancoraggio, agevole lo sbarco ed
ixpbarco delle merci, o per il collocamento di fari e fanali
occorrenti a fare riconoscere il porto e la sua entrata.
Art. 20. La situazione dei fari e fanali, la loro portata,

i colori ed i caratteri distintivi della luce saranno fissati
dal Ministero dei Lavori Pubblici, senza l'autorizzazione
del quale Jion potranno poi essere mutati.
Art. 21. Le escavazioni che si rendessero necessarie nei

poisti di 4a classe potrwno, a richiesta dei comuni, essere
fatte eseguire dagli stessi accollatari della scavazione dei

porti della provincia, per i quali provvede lo Stato.
L'importo dei lavori occorrenti, che dovranno essere ese-

guiti alle stesse condizioni dei contratti vigenti con lo

Stato, sarà dai comuni pagato direttamente agli appal-
tatori.
All'eseguimento dei lavori indicati dallo art. 17 sarà

provveduto a cura del comune o delle associazioni di co-

muni interessati sotto l'alta sorveglianza dell'ufficio del

genio civile.
Art. 22. Per intraprendere la costruzione di nuovi porti

di 4a classe o di nuove opere straordinarie occorrenti al-

l'ampliamento ed alla sistemazione dei medesimi, sarà udito
il parere del Consiglio provinciale dopo l'assenso dei Con-
sigli dei comuni interessati, i quali complessivamente rap-
presentino almeno i due terzi del loro contributo nella

spesa necessaria.

Ai comuni stessi dovrà essere data preventivamente co-

municazione dei relativi progetti d'arte.
Si reputano assenzienti quei comuni i quali, entro due

mesi dalla data della notificazione loro fatta, non abbiano
prodotte opposizioni ed osservazioni in contrario.
Le opposizioni saranno risolute dal Ministero dei Lavori

Pubblici, udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato.
Art. 23. Alla costruzione delle opere indicate nell'articolo

antecedentemente sarå provveduto dai comuni o dalle asso-
ciazioni di comuni che vi abbiano interesse, con fondi spe-
ciali formati da alcune o da tutte le entrate seguenti:

a) Col prodotto della tassa supplementare a quella di
ancoraggio, stabilita dalfart. 11 della presente legge ;

b) Coi proventi che si possono ricavare dall'uso delle

spiaggie del mare, date in concessione gratuita ai comuni,
ai termini dell'art. 18 ;

c) Col concorso dello Stato, in ragione del 30 per cento;
d) Col concorso della provincia, in ragione del 10 per

cento;
e) Con le offerte volontarie ;

f) Con le somme che dovranno essere fornite dai co-

muni interessati a compimento del fondo occorrente allo

eseguimento delle opere progettate.
I proventi a eb vanno a beneflcio comune degl'interes-

sati alle opere da eseguirsi.
Art. 24. Il fondo speciale potrà essere impegnato pel ser-

vizio di prestiti o come corrispettivo di concessioni riguar-
danti le opere alla cui esecuzione il fondo stesso é desti-

nato ; ma non potrå mai essere adoperato per altri usi.
Art. 25. I prügetti di tutti i lavori occorrenti, sia per la

costruzione di dúöŸe opere straordinarie nei rapportí di
4a classe, sia pei il mdatenimento dei medesimi, saranno
a richiesta dei comuni o delle associazioni di comuni, com-

pilati dagli uffici del Genio civile, e dovranno sempre es-
sere approvati, i primi dal Ministero dei Lavori Pubblici,
gli altri dai prefetti.
Art. 26. Il Ministero dei Lavori Pubblici, udito il parere

della Óommissione locale e di quella permanente per le

opere de'porti, spiaggie e fari, non che del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, deciderà sulla opportunità e con-
venienza dell'attuazione totale o parziale delle nuove opere
straordinarie progettate.
A tal fine sarà tenuto conto della importanza commer-

ciale del luogo, dello sviluppo presumibile che potranno
avere il commercio e la Lavigazione, della entiik della

spesa, dei mezzi finanziari del comune o delle associazioni
di comuni, ed infine delle entrate che si possono ricavare
presumibilmente dalla tassa snpplementare a quella di an-
coraggio, e dalla concessione degli arenili.
Art. 27. Il concorso dello Stato e delle provinci3 nelle

spese per le nuove opero straordinarie accennate dall'arti-
colo 22 della presente legge, sarà obbligatorio soltanto per
quelle delle quali il Ministero dei lavori pubblici abbia
riconosciuto la necessità o la utilità.

Nondimeno il comune, o i comuni interessati avranno
facoltå di far eseguire a loro cura anche le altre opere,
servendosi delle entrate inlicate ai paragrafl a, b, e, f, e

di quelle del paragrafo d, purché le provincie siano dispo-
ste ad accordare il loro concorso.

Anche quando lo Stato non concorra nella spesa, i pro-
getti esecutivi dovranno essere approvati dal Ministero dei
lavori pubblici.
Art. 28. L'approvazione dei progetti di nuove opere

straordinarie da costruirsi in porti di 4a classe, fatta con
decreto del Ministero dei lavori pubblici, dopo udito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consiglio di
Stato, ha per tutti gli effetti della presente legge il valore
di una dichiarazione di utilità pubblica.
Art. 29. Entro un triennio dalla pubblicazione della pre-

sente legge, sulla proposta del comune più interessato, ed
in mancanza, anche di ufficio, il prefetto della provincia,
uditi i comuni che intende obbligare al concorso ed il pa-
rere della Intendenza di tinanza, dell'ufficio del Genio ci-

vile, nonchè la Deputazione provinciale, provvedera con

decreto motivato, seguendo le norme stabilite dal quarto
paragrafo dell'art. 8 alli designazione dei comuni interes-
sati ed alla determinazione delle rispettive quote di con-
corso per ciascun porte o spiaggia.
Ancorchè vi sia interesse di comuni appartenenti a di-

verse provincie, provvedera per tutti il prefetto della pro-
vincia in cui trovasi il porto, udito in tal caso il parere
delle Deputazioni provinciali delle diverse provincie a cui

appartengono i comuni.

Art. 30. Il decreto nel prefetto dovrà essere notificato ai
comuni interessati. Qcesti nel termine perentorio di 60

giorni potranno impugnarlo con ricorso al Re, il quale
provvederå definitivamente sulla proposta del Ministro dei
lavori pubblici, udito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed il Consiglio di Stato.

Art. 31. Sarà data annualmente comunicazione della li-

quidazione delle spese ai comuni interessati, i quali do-
vranno versare la quota risultante a loro debito nella cassa

del Consorzio, salvi gli effetti del conto finale, quando si
tratti di opere nuovo.
Le controversie che potessero insorgere a proposito delle

liquidazioni saranno risolute dal Ministero dei Lavori'Pub-
blici, udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Consiglio di Stato; ma non potranno sospendere il paga-
mento della quota determinata dall'impugnata liquidazione.
Art. 32. Tutti gli atti*e contratti relativi alla costruzione,

all'ampliamento, al miglioramento ed alla conservazione
dei porti di 4a classe, saranno registrati col diritto fisso
di una lira.

Art. 33. I prefetti dovranno presentare ogni anno al Mi-
nistero dei Lavori Pubblici una relazione sulle opere per
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la costruzione, per l'ampliamento, il miglioramentd e per
la conservazione dei porti di 4. classe delle rispettive pro-
vmcte.

CAPO IV.

.Spese per i fart, fanali e per i segnalainenti.
Art. 34. Le spese occorrenti per la erezione, illumina-

zione e manutenzione dei fari e fanali stabiliti presso i
porti di la, 2a, Sa e 4a classe della seconda categoria per
farne conoscere la posizione e l'entrata, sono a carico dello
Stato, delle provincie e dei comuni, come le altre spese del
relativo porto, e ziella medesima proporzione.
Nello stesso modo si sostengono le ¿pese per i fanali

sulle calate interne dei porti, ogni volta che non siano a
carico dei comuni.
Art. 35. Staranno a carico interamente dello Stato quelle

di tali spese che sono esclusivamente necessarie a far co-
noscere la posizione e l'entrata dei porti della prima cate-
goria; lo saranno ugualmente quelle per i fari di scoperta
o di largo, e per il segnalamento di secche o punti peri-
colosi lungo le coste od in alto mare.

CAPO V.

Polizia dei porti e spiaggie.
Ar't. 36. Alla polizia dei porti e spiaggie provvede il Co-

dice della marina mercantile, ferma la competenza del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici per quanto riguarda la parte
tecni-a nei porti non esclusivamente militari.

CAPO VI.

Disposizioni generati e transitorte.
Art. 37. Con regolamento approvato per decreto Reale

sarà provveduto alla esecuzione della presente legge e a
determinare le rispettive attribuzioni e le reciproche rela-
zioni degli uffici del Genio civile e delle autoritå marittime
e comunali.
Art. 38. Per le opere in costruzione nei porti ora di 4a

classe, i comuni piu interessati avranno facolta di promuo-
vere la costituzione di Consorzi fra i comuni che abbiano
interesse alla costruzione, al miglioramento ed alla conser-
vazione del porto, con le stesse norme stabilite dalla pre-
sente legge.
Art. 39. Nulla è innovato rispetto alla competenza delle

spese per tutte le opere marittime antecedentemente ap-
provate da leggi speciali, fino alla concorrenza della somma
assegnata dalle leggi stesse, e così pure per le opere che
siano in costruzione nei porti, che trovansi presentemente
inscritti nella quarta classe, per le quali lo Stato conti-
nuerà a corrispondere i sussidi promessi a termini di legge.
Art. 40. Sarà presentata ogni anno al ParÏamento tma

relazione sul servizio de' porti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigitto

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 aprile 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Nuntero 8080 (Serte 3') della Raccolta ut)!ciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
Finanze, incaricato interinalmente.delle funzioni di Ministro
del Tesoro,

Vista la tabella dei beni, per la loro natura e prove-
nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta di 102 articoli, del complessivo valore di stima
di lire 10,088 .77;
Visto l'arÚbolo 13, 2· alittea, del testo .unico della legge

sulla AmminÌstrazione e contabilità generale dello Stato,
sancita col Regio decreto 17 febbraio 1884, numerd 2016

(Setie 3*);
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nò i
diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato
decritti nella tabella annessa al tiresente deareto, vidimata

, d'ordine Nostro-dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al cdmplessivo valore di stima & lire diecimilatreiltatte e

I centesimi settantasette (L. 10,033 77).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2a)
, Art. 2. Sono apiirovati i seguenti contratti di compra-
vendita per trattative private: •

,

1. Atto in data 22 settembre 1884, stipulato in Arezzo,
portante vendita ai signori Baldini Gio. Battista, Dongto,
Pasquale, Giulia, Assunta, del fu Angelo, di una cya in

comune di Arezzo, in via S. Lorentino, civico N. 32, de-
scritta in catasto alla sezione G3, particelle n. 75 e 76, pel
prezzo di lire 167 OS.
2. Atto in data 3 agosto 1884, stipulato nell'uincio del

registro di Montella (Avellino), portante vendita alla signora
Carrozza Maria Rosa f'u Carminantonio, di una casa posta
in comune di Cassano Irpino, in contrada Punzone, descritti
in catasto all'art. 49 della tabella fabbricati, pel prezzo di
lire 59 56.
3. Atto in data 11 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al

signor Vincenzo Atzeni fu Nicolð, di una casa posta.in co-

mune di Villaurbana, descritta in catasto al n. di mappa
3203, pel prezzo di lire 45 62.

4. Atto in data 18 sto 1884, stipulato nell'ufficio del

registro di Sanluri ( liari), portante vendita alla signora
Caboni Maria fu Fed e, di due fondi rustici posti m óo-
mune di Sanluri, descritti in catasto ai un. di mappa 113
12655 e 12654, fraz. NI, per il complessívo prezzo di Iire
59 99.

5. Atto in data 12 settembre 884, stipulato nell' ufficio
del registro di Sorgono (0agliari ortante ,vendita ai si-
gnori fratelli Manca di Antonio a, di due fondi rustici

posti in comune di Örtueri, descritti in catasto ai numeri
di mappa 4389, fraz. Y, e 4668, fraz. Z, pel complessivo
prezzo di lire 63 97.
6. Atto in data 15 settembre 1884, stipulato nell'uffiqio

della Intendenza di Cagliari, portante vendita al signor
Podda Pietro fu Salvatore, di una casa -posta in comune di

Sinnai, descritta in catasto al n. di mappa 5874, fraz. P,
pel prezzo di lire 39 71.
7. Atto in data 19 agosto 1884, sopulato nell'ufBcio co-

munale di Bosa (Cagliari), portante vendita alla signora
Soro Soggs Antonia Rita fu Salvatore, di un fondo rustico
posto in comune di Sogama, descritto in catasto al numero
di mappa 112 55, fraz. A, pel prezzo di lire 49 03.
8. Atto in data 30 settembre 1884, stipulato nell'ufficio

della Intendenza di finanza di Cagliari, portante vendita al
signor Truda Pini Stefano fu Giuseppe, di un fondo rustico
posto in comune di Sinnai, descritto in catasto al numero
di mappa 5554, fraz. N, pel prezzo di lire 41 18.
9. Atto in data 15 settembre 1884, stipulato nell'ufficio
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comunale di Sanlari (Cagliari), portante vendita al signor
Ecco Francesgo fu Gaetano, di 2,.appezzamenti di terreno,
posti m comune di' S. Sperato, descritti in catasto ai nu-
meri di mappa 390 e 395, fraz. B, pel prezzo di lire 60 29.
10. Atto in data 27 settembre 1884, stipulatomiell'ufficio

del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al si-
gnor Serra Giovánni fu Pietro, di diversi fondi rustici posti
in comune di Osi Osini, descritti in catasto al numero di
mappa 113 132, li3 800, fraz. 0, 808, fraz. B, 1338 fraz. C,
2287, fiast G, più una casa sita in contrada Ronca, distinta
iri catasto al numero di mappa 2525, fraz. G, pel comples-
8170 prgzzo di .lire 49 72.

L1. Atto in data 6 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio di
registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signor
Sudimi Piras Domenico fu Iluigi, di un fabbricato posto in
comune di Gairo, rione Su Fossu, descritto in catasto al
n. di mappa 1970 e 1973, fraz. G, pel prezzo di lire 32 21.
12. Atto in data 11 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al

signor Madeddu Ciriaco fu Pietro, di una casa posta in co-
mune di Zerfaliù, via Fantana Bella, descritta in catasto
al 'numero di mappa 1546, fraz. C, pel prezzo di lire 30 14.
13. Atto in data 2 agosto 1884,,stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al
signorluna F ancescoda Domenico, di una casa posta in
,comune di Doinigala, via Stradoni, descritta in catasto al
m. di,mappa 650bis, fraz..L, pel prezzo di lire 56 02.
14 Atto, in data 11 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura di Oristand (Cagliari) portante vendita al
signor Piscedda Francesco fu Antoilio, di una casa posta in
comune di Silitii, via S. Miohele, dèscritta in catasto al nu-
merò di mäppa 1076, fiaž. P, pel prezzo di lire 88 09.
15. Atto in data 14 "giugno 1884, stipulato nell'ufficio

della Sottoprefettura di: Ofistano (Cagliari) portante ven-

dita alla signora Pelloni Maria vedova Porceddu, di una
casa posta in comune di Torralba, sita in via Ponte Vec-
clìío, civicon 9,* descritta in catasto al n. di mappa 6585,
fráž. Z, liel prezzo di lire 28 75.

ÄÒ'.¾tt ín'däta 11 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio
della'Sottdprefettura di Oristáno (Cagliari), portante ven-

dita alisignor Cougiù gichele fu Stefano, diunacasaposta
igf co,úmne di Zerfaliù,"sita in via 'Ollastra, descritta in ca-
tastö al n. di mappa 1568, pai•te fraz. O, pel prezzo di lire
26 70
17. Atto in data 13 settembre 1884, stipulato nell'ufIlci

della Sottoprefettura di Oristano (Cagliäri), portante ven-

dita al $ignoi Putzolu" Antonio Vincenzo di Giovanni, di
ùna Yasa poeta in comune di S. Vero Milis, via Taffa
Manca, civico numero 4, descritta in catasto al numero di

niappa 9782, fraz. B1, pel prezzo di lire 17 60.
18 Atfo in data 14 giugno 1884, stipulato nell'ufficio della

Sottopýefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al

signor Floris Gaetano' fu Antioco, di un corpo di case,

postè in comune di Cabrass site in via Su Dottori, al civico
nilinero'645, descrittà:in catasto al n. di mappa 13055 e
la9õ2, pel piezzo-di lire 41 40.
19."Atta in dati 5 settembre 1884, stipulato nell'ufficio

della Sott prefettura di Oristano (Cagliari), portante. Vendita
at signór Zenû-Gio. Antonio fu Francesco, di una casa posta
in' omune di Seneglie¿ in contrada Montigu, descritta in
catastó al .numero di mappa 6662, fraz. M, per il prezzo di
lire 50 12.

.

20. Atto in data 14 ottobre 1884, stipulato nelfufficio co-
muuale di Comacchio (Ferrara), portante vendita alla si-

ora Gintf Luigia fu Anselmo, di una casa con corte, posta
ut comune di Comacchio, precisamente di fronte alla chiesa
Carmine, distinta in catasto al num. di mappa 1035, 1037tl
e 1612, del reddito catastale di lire 45 00, pel prezzo di
lire 100.
219 Atto in data 31, luglio 1884, stipulato nell'ufficio del

-Deumnio di"Lucca, portante vendita ai signoriFederigo ed
António lšonturi fu'Carlo, di un fondo rustico.posto in co-

mane di Lucca, descritto in catasto al n., di mappa 2õ55,
sez. I , pel prezzo di liro 266 11.

22.. Àtto in data 12 maggio 1884, stipulato nell'ufficio del
registro in Camerino (Macerata), portante vendita al signor
Timperi Nazzareno di Agostinh, di liil fabbricato

' posto in
comune di Bqlognola, descritto in catasto al n. di mappa
297 e 298, pel prezzo di lire 35.
23. Atto in data 19 luglio 1884, stipulato in Pieve di

Sacco (Padova), portante vendita al signor Ottoni Luigi fu
Giovanni, di un fabbricato posto in comune di Pontolongo,
descritto in catasto al numero di mappa 108, pel prezzo di
lire 166.

24. Atto in data 25 settembre 1884, stipulato nell'ufficio
del registro di Bisacquino (Palermo), portante vendita al

signor Trampolino Francesco fu Silvestro, di una casa posta
in comune di Bisacquino, quartiere del Carmine ai Curc1,
numeri 392 e 393, .descritta all'articolo 1227, già 1927, del
reddito catastale di lire 52 50, pel prezzo di lire 82 66.

ß5. Atto in data 19 giugno 1884, stipulato nell'ufficio del
Demanio di Monreale (Palermo), portante vendita alla si-

gnora Sorrentino Antonina in Bonamolo, di una casa ter-

rena posta in comune di Parco, via De Carlo, al civico nu-
mero 0, distinta in catasto all'art. 194 del prospetto gene-
nerale fabbricati, del reddita di lire 37 50. pel prezzo di

lire 123 27.
26. Atto in data 16 agosto' 1884, stipulato nell'ufficio del

registro di Pergola (Pesaro), portante vendita al signor
Boldrini Vincenzo di Angelo, di una casa posta in comune
di Fratterosa, contrada Mura Castellane, al civico numero
16-A, descritta in catasto al n. di mappa 57, pel prezzo di

lire 50.
27. Atto in data 12 novembre 1883, stipulato nell'ufficio

del registro di Ferentino (Roma), portante vendita alla si-
gnora Neri Annunziata fu Alessandro, di una casa posta in
1:omune di Supino, descritta in catasto al n. di mappa 597,
sub. le 598, sub. 3, sez. la, pel prezzo di lire 50.
28. Atto in data 12 settembre 1884, stipulato nell'ufficio

del registro di Tivoli (Roma), portante vendita alla signora
Concetta Pomponi fu Michele, di un fondo rustico posto in
comune di Saracinesco, descritto in catasto al numero di

mappa 866, sub. le 2, pel prezzo di lire 57 80.

29. Atto in data 25 seti:embre 1884, stipulato nell'ufficio
della Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al

signor Satta Baingio Luigi fu Antonio, di due fondi rustici

posti in comune di Sassa::i, descritti in catasto ai numer1

di mappa 7113 e 7114, fraz. P-Ir, pel complessivo prezzo
di lire 101.
30. Atto in data 4 maggio 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Chiaramonte (Sassari), portante vendita al signor
Torlu Decandia Antonio fu Giacomo, di un fondo rustico

posto in detto comune, descritto in catasto al numero di

mappa 407, fraz. O, pel prezzo di lire 99 65.

31. Atto in data 10 maggio 1884, stipulato nell'ufficio co-
muuale di Calangianus (Sassari), portante vendita alla si-

gnora Piccinu Nicoletta fu Antonio, di un fondo rustico

posto in detto comune, descritto in catasto al numero di

mappa 115 247, fraz. D, pel prezzo di lire 193 38.

32. Atto in data 29 maggio 1884, stipulato nell'ufficio co-
munale di Perfugas (Sassari), portante vendita alla signora
Decandia Dessena Giovanna fu Nicolb, rappresentata dal

fratello De Candia Dessena Antonio, di un fondo rustico

posto in detto comune, descritto in catasto al n. di mappa
393, parte pel prezzo di lire 184 71.
33. Atto in data 12 giugno 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di S. Teresa Gallura (Sassari), portante vendita al
signor Lemuri Mannoni Nicolð fu Salvatore, di un fondo
rustico posto in comune suddetto, descritto in catasto al

numero di mappa 113 200, fraz. F, pel prezzo di lire 609 14.

34. Atto in data 16 maggio 1884, stipulato nell'ufIlcio di
S. Teresa Gallura (Sassari), portante vendita al sig. Tra-
moni Francesco fu Bartolomeo, di una casa posta in detto

comune alla via Cavour, civico .n. 6, descritta in catasto al
n. di mappa 41, pel prezzo di lire 625 82.

35. Atto in data 6 luglio 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Calangianus (Sassari), portante vendita alla si-

gnora Gala Domenica fu G. Battista, di due fondi rustici
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posti in detto comune, descritti in citasto ai numeri di
Ib 1124 0 e 1124 112, fraz. 0, pel complessivo prezzo
86. Atto in data O marzo 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Berchidda (Sassari), portante •vendita alla si-
gnora Cozzolittu-Sanna Maria Antonia, di una casa posta
m detto comune in via S. Croce al civico numero 289 del
reddito catastale di lire 10, pel prezzo di lire 23 30.
37. Atto in data 14 maggio 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Castelsardo (Sassari), portante vendita al signor
Oggiano Gio: Battista fu Antonio, di un fondo rustico posto
m comune di Sedini, descritto in catasto al n. di mappa593, fraz. G, pel prezzo di lire 80 12.
38. Atto in data 10 marzo 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Berchidda (Sassari), portante vendita al signor
Saunita Andrea fu Gio. Maria, di un fondo rustico posto
m detto comune, descritto in catasto al numero di mappa543, fraz. M, pel prezzo di lire 23 64.
39. Atto in data 26 giugno 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Castelsardo (Sassari) portante vendita alla si-
gnora Spano Mariangela vedova Caredda ed altri, di un
fondo rustico posto in comune di Bulzi, descritto in cata-
sto al numero di mappa 49, frazione A, pel prezzo di lire
67 85.
40. Atto in data 10 gennaio 1884, stipulato nell'ufficio

comunale di Ossifari (Sassari), portante vendita al signor
Lai Gorda Pietro di Giovanni, di un fondo rµstico posto indetto comune, descritto in catasto al n. di mappa 1062,
fraz. H, pel prezzo di lire 11 23.
41. Atto in data 4 maggio 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Perfugas (Sassari), portante vendita al signor
Marras Pasquale fu Francesco, di un fondo rustico postoin detto comune, descritto in catasto al n. di mappa 276,
fraz. F, per il prezzo di lire 72 27.
42. Atto in data 27 febbraio 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Cossoine (Sassari), portante vendita al signor
Chessa Serra Giovanni fu Antonio, di un fondo rustico posto
in detto comune, descritto in catasto al numero di mappa
2064, frazione N, pel prezzo di lire 30 91.
43. Atto in data lo agosto 1884, stipulato nell'ufficio della

Intendenza di Sassari, portante vendita alla signorA Mossa
Giovanna fu Quirico, di una casa posta in comune di Per-
fugas, alla contrada De Justro, civico n. 8, del reddito di
lire 11 25, pel prezzo di lire 46 79.

.

44. Atto in data 25 luglio 1884, stipulato nell'umcio di
Sorso (Sassari), portante vendita alla signora Mura Maria
Antonia fu Paolo, di una casa posta in comune di Codron-

gianus (Sassari), via Su Pedru, civico numero 204 del red-
dito di lire 18 75, pel prezzo di lire 75 78.
45. Atto in data 25 settembre 1883, stipulato nell'umcio

comunale di Ittiri (Sassari), portante vendita alla signora
Sechi Pulvira Felice, di quattro fondi rustici posti m co-

mune di Muros, descritti m catasto ai on. di mappa 515,
510, 517, frazione E, 267, fraz. D, piû una casa posta in
via Garibaldi, al civ. numero 7, del reddito di lire 22 50,
pel complessivo prezzo di lire 203 51.
46. Atto in data 13 settembre 1883, stipulato nell'umcio

comunale di Sedini (Sassari), portante vendita al sig. PP
Spanu Francesco fu Minno, di un fondo rustico posto in co-
mune di Bulzi, descritto in catasto al n. di mappa 51, fra-
zione A, pel prezzo di lire 175 46.
47. Atto in data 14 agosto 1884, stipulato nell'u¾cio del-·

l'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al si-
gnor Meloni Agostino fu Giovanni Luca, di un fondo ru-
stico posto in comune di Perfugas, descritto in catasto al
numero di mappa 620, frazione I, pel prezzo di lire 156 97.
48. Atto in data 8 novembre 1883, stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita alla
signora Salis Angela fu Giovanni, di un fondo rustico poéto
in comune di Sassari, descritto in catasto al n. di mappa
115 1121, fraz. H-I, pel prezzo di lire 19 80.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqlle spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1885.

U)fBERTO.
A. &etam.

Visto, Il Gua.dastgilli: PESSINA.

TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubb: c , da alienarsi in conformità del disposto
dalfarticolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero 4056

(Articoli n. 102 pel prezzo d'estimo di lire 10,033 77).

© SUPER$ICE
PRBESO

SITUAZIONE QUA L I TA, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

CONFINI, NUMERI DI NAPPA
m0tflCG

deve serviro

e a di base per
PROVINCR COMUNE E PROVENIENZA DEGLI INKOBILI e ::I

1 Arezzo Monte S. Savino Casa posta in via delle Doccie al civico n. 279, descritta in catasto

alla particella n. 50, sez. M., pervenuta al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Bonichi Angiolo, Al·
duinoedaltri.................. » » >> 28593
(Da retrocedersi agli espropriati). •

2 Id. · Cortona Fondo rustico descritto in catasto alla partteella 1041, sez. II, per-
venuto al Demanio in forza dell'art.54dellaleF3e20aprile1871
da Ciuffetti Violante . 1 73 44 » 120 04

3 Ascoli Piceno Montelpone Due appezzamenti di terreno descritti in catasto ai numeri di mappa
262 e 273, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Marini Marino ed altri. . » 91 20 » 108 86

4 Id. Id. - Terreno descritto In catasto ai numeri di mappa 252, 253, 254 e

258, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Felicetti Domenico. » 87 90 » 50 21
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B (PÎCR deve bae ire

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
la venûlfa

Belltiil'ó ÏËzo AflŸóÏíz'd P Ézione di basa post in Lotzo, diktinta in catásto ál nùinero di

mapþú 1842 sub. 2, perveiluta 'al bã'illaÑio Ïn Ïðrza deÌPå fi-
ooÌo Š4 della lenge 20 aprile 1871 da Zinella Òaspart, Gio. Ilat-
tistaedaltri................... » » »» 5350

(Potrà vendersi a Gio. Battista Zanella detto Instrada).

Bergamo TrevigÏto Duo appezzamenti di terreno posti lungo la linea Terrovíaria Trevi-

glio-Rovato e precisamente presso il Castello n. 23, descritti in
catasto ai numeri di mappa 2273-e e 3742, già di proprietà della
ferrovia dell'Alta Italia, sopravanzati alla costruzione di detta li-

nea e non più occorrenti ai bisogni della medesima
. .

.
.

> 19 80 » 260 »

(Potrà vendersi al signor Rossi Stefano).

7 Id.
. grupiello Appezzamenti di terreno lungo la linea ferroviaria Bergamo-Rovato,

del Monte siti fra Gorlago e Grumello, descritti in catasto ai numeri di

mappa 893-e, 855-a, 894-b, 887-b, 893-« e 855-a, già di proprietà
della ferrovia dell'Alta Italia, sopravanzat,i alla costruzione di

detta linea e non più occorrenti agli usi ferroviari . . . . . » 76 60 » 565 »

(Potrà vendersi a trattativa privata alla Ditta del Carretto M.«e

Costanzo a seguito della nota del Ministero del Lavori Pubblici

in data 9 luglio 1884, n. 61000/4970).

8 Caserta Carinola Casa posta in via Larissa, descritta in catasto al n. 627 ed in mappa
al n. 200, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Mazzana Pasquale . . . .
. - .

. » » » » 58 77

(Da retrocedersi a Mazzana Bernardo flglio dell'espropriato).

9 Id. S. Cipriano Casa posta in via Palazzo al civ. n. 21, descritta in catasto all'arti-

colo 674, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Lazzaro Giuseppe .
.

.
.

.
.

.
. » » » » 64 80

(Da retrocedersi a Di Puorto Maddalena vedova dell'espro-
priato).

10 Id. Carinola Casa posta in via Roma al civ. n. 24, descritta in catasto all'arti-

colo 650, pervenuta al Domanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Mazzucchi Tommaso
. . . . . . . » » » » 284 84

11 Calania Acirealc Tratto di terreno situato sulla spiaggia marina di Santa Maria la

Scala, e più particolarmente descritta nel Tipo planimetrico, re-
datto dall'Uffleio del Genio civile governativo in data 21 aprile
1884, proveniente dal Demanio pubblico. . . . . . .

.
.

» 1 13 08 17 »

(Da vendersi al comune di Acireale).

12 Ïd. Troina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1179, sez. H, n. 737, per-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Dispensieri Silvestro e Basilio . . . . . . . . .

» 43 62 » 120 »

13 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 578, sez. H, nn. 581 e 582,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Caracchio Giuseppe .
. .

.
.

. .
.

. . .
> 21 98 » 30 »

14 Id. Caltagirone Tratto di terreno della vecchia strada denominata San Sa vatore,
non più occorrente pel transito, stante la costruzione della nuova

strada nazionale Colle Gigliotto-Passo Marino, proveniente dal De-

manto pubblico. . . . .
.

.
. . . . . . » 19 49 60 116 97

(Da vendersi a Francesco Bermata).

1E Id. Id. Tratto di terreno della vecchia strada denominata San Salvatore,
'non più occorrente pel transito, stante la costruzione del a nuova
strada nazionale Colle Gigliotto-Passo Marino, proveniente dal De-
manio pubblico . . . . . . . . . . . . . » 26 83 20 268 32

(Da vendersi a Mario Annoro).
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16 Catania Caltagirono "ratto di terreno della vecchia strada denominata San Salvatore,
non più occorrente pel transito, stante la costruzione della nuova
strada nazionale Colle Gigliotto-Passo Marino, proveniente dal De-
manio pubblico. . . . . . .

.
. . . . . . . . . . » 21 48 » 214 80

(Da vendersi ad Ignazio Di Gregorio).

17 Catanzaro S. Costantino Fondi urbani posti in via S. Rocco, descritti in catasto all'art. 196,
pervenuti al Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Lombardi Comite Nicola'
.

. . . . . . . .
» » » » 112 50

18 Id. Gerocarne Fondi rustici dpscritti in catasto alPart. 1179, sez. D, nn. 392 e 338,
pervenuti al Demanlo in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 dalla Parrocchia di Migliana . . . . . . . . .
1 54 30 » 160 »

19 Id. Tropea Tratto di terreno arenile sito sulla spiaggia di Tropea e precisa-
mente nel luogo denominato Marino sotto le finestre, più am-

piamente descritto nella relazione dell'Ufficio del Genio civile di

Napoli in data 16 giugno 1884, proveniente dal Demanto pub-
blico.................... »381050 200>

20 Girgenti Naro Fabbricato consistente in un Castodio a planterreno, posto in via

Monastero, descritto all'articolo 1817, già al n. 1756, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871

da Milazzo Provvidenza
. .

.
. . . . . .

. . . . . .

» » » » 38 48

(Potrà essere retrocesso all'espropriato qualora rimborsi al

Demanlo tutte le somme da esso pagate, da farsi resultare da

regolare liquidazione).

21 Id. Id. Fabbricato posto in via Grande, descritto in catasto all'art. 723 ed

in mappa al n. 413, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Castronovo Benedetto . . . . » » » » 30 36

(Potrà vendersi a Scanio Maria).

22 Id. Id· Locale ad uso bottega posto in via Tramontana, descritto in catasto
all'art. 2331, ed in mappa al n. 2184, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Saccomando
Vincenzo.
...................

» » »» 4710

(Da retrocedersi all'espropriato).

23 Id. Id. Sanza al pian terreno posta in via DietroilCastellodescrittain ca-

tasto all'art. 531, ed in mappa al n. 1444, pervenuta al Demanlo
in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Brunetto
Carmelo.................... » » »» 4840

(Da retrocedersi all'espropriato).

24 Lecce Massafra Camera posta in vico S. Toma al civ. n. 49, descritta in catasto al-

l'art. 1716 pervenuta al Demaqio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871, da Armiente Francesco o D'Amato Addo-

lorata..................... » » »» 6007

25 Lucca Bagni di Lucca Casa in Lucchio, detto nel Vicinato, distinta in catasto alla sez. L,
particella n. 859, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Cristofanini Felice » » » » 79 37

(Da retrocedersi all'espropriato).

26 Id. Id. Fondo rustico distinto in catasto alla sez. E, particella n. 2820,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Merlini Pietro e Domentco. . » » » » 15 23

(Potra vendersi a Merlini Giovanni).
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27 Lucca Camajore Fabbricato posto in Pedona luogo detto alla Rocca, descritto in ca-

tasto alla sez. G., particella n. 1149, pervenuto al Demanio in

forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Bresciani
Gio.Domenico.................. » » »» 150>

(Potrà vendersi per licitazione privata fra la signora Farnoc-
chia Elena e Farnocchia Luigi).

28 Macerata Macerata Stanza terrena posta al vicolo Murchiostro civ. n. 10/321 descritta

in catasto al numero di mappa 106, sub. 1, pervenuta al De-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da

Celio Francesco.
. . . . . . . . . . . . . . .

.
. » » » » 96 84

29 Messina Messina Casa e trappato posti nel villaggio di Pezzolo in contrada Ammen-

dolara descritti in catasto all'art. 238 pervenuti al Demanio in

forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Viola G o-

vanni............. ..... . » » »» 14590

(Potrà retrocedersi a Viola Giovanni).

30 Id. Id. Casa posta in contrada Sotto Finestra o Voltata al civico n. 172,
descritta in catasto all'art. 260, pervenuta al Demanio in forza del-

l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Cacopardo Rocco e

Domenico...........
....

... » » »» 6285

(Potrà vendersi alla signora Pellegrino Giovanna).

31 Id. Barcellona Fondo rustico, descritto in catasto all'art.524sez. G, nn.809 a8tl,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871, da Biondo Letterio e Marullo Giovanna . . . . . » 42 84 » 49 29

32 Id. Id. Casa terrena sita in contrada Pontanini al civico n. 19, descritta in
catasto all'art. 1915, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871, da Marchetta Felice
. . . . . . » » » » 19 56

33 Id. Id. Casa posta in contrada Gala al civico n. 155, descritta in catasto

all'art. 2429, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Puliatito Maria .
.

. . . . . - - » » » » 19 69

34 Id. Id. Casa posta in contrada Acquaflcona, descritta in catasto all'art. 1282,
pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Genovese Caterina
. . . . . . .. . . .

. » » » » 20 21

35 Id. Id. Casa terrena posta nella borgata Portosalvo Trebisometri, descritta
in catasto all'articolo 2932, pervenuta al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 54, della legge 20 aprile 1871, da Torre Maria .
.

. . » » » » 55 91

36 Id. Id. Casa posta in borgata Larderia al civico n. 123, descritta in catasto

all'articolo 29 pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54,
della legge 20 aprile 1871 da Abbate Pietro e Giuseppe .

. . » » » » 21 21

37 Id. Id. Casa posta in borgata Larderia Gala descritta in catasto all'art. 2092,
pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Molino Salvatore . . . . . . . . . - > » » » 30 69

38 Id. Id. Fondo rustico,descritto in catasto all'articolo 4543, sez X, nn. 1371

e 1372 pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54, della

legge 20 aprile 1871, da Calatazzolo Francesco . . . . . .
> 10 13 » 78 52

(Da retrocedersi all'espropriato).

39 Id. Id. Fondo rustico in catasto all'articolo 7151, pervenuto al Demanio in

forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da, Spagnolio
Giuseppa.................... » » »» 43332

40 Id. Id. Casa posta in contrada Cinà al civico n. 105, descritta in catasto al-

l'articolo 2204, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54,
della legge 20 aprile 1871 da Pontè Domenico .

.
. . . » » » » 27 18
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41 Messina Barcellona Casa posta in contrada Cannistrà al civico n. 43, descritta in ca-

tasto all'art. 1406, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54,
della legge 20 aprile 1871 da Gittò Santa . . . . . . . . » » » » 19 51

42 Id. Id. Appezzamento di terreno descritto in catasto all'art. 7931, sez. G.

n, 5247, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54, della legge
20 aprile 1871, da Chiofalo Felice . . . . . . . . . . . » » » » 17 83

43 Palermo Bagheria Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 4759, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile 1871 da

Scaduto Onofrio ed altri. . . . . . . . . . . . . . . 6 67 53 » 616 94

(Da retrocedersi agli espropriati).
44 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 1159, pervenuto al

Demanio in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile 1871, da
Ingrassia Salvatore

.
.
.

. . . . . . . . . . .
.

. » » » » 126 90

(Potrà retrocedersi a ingrassia Giusto ed altri).
45 Id. Cefalù Fondo urbano posto in via Costa, descritto in catasto all'art. 240 e

n. 368 del Reg. Partite, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Brocato Giuseppe . . » » » » 215 62

46 Id. Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'art.2112 bis pervenuto al De-

manio in forza dell'articolo 51, della legge 20 aprile 1871, da
Manzella Giuseppe. . . . . . . . . . . . . . . . » 26 18 » 47 19

47 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2256, pervenuto al De-

manio in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile 1871, da
VirrusoAntonio................. >1927» 5504

(Da retrocedersi all'espropriato).

48 Id. Id. Casa terrena posta in via Ospizio al civico n. 8, descritta in ca-
tasto all'articolo 158 e del Prospetto B alla partita n. 215, per-
venuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871, da Fiorentino Proividenza .

. . . . . . . . . . » » » » 46 14

(Da vendersi a Giuseppa Benanti).

49 Id. Misilmori Fondi urbani posti in via Dandolo o via Brofferio, descritti in ca-

tasto all'art. 1090, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871, da Patti Giuseppe . . . . . . .

» » » » 109 88

(Da vendersi a Nicosia Francesco).

50 Id. Solanto Fondo rustico descritto in catasto all'arL 78, sez. H, n. 707 a 710
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile
1871, da D. Amico Paolo

. . . . . . . . . . . . . . » 28 28 » 50 13

51 Id. Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'art. 701, sez. D, nn. 682, 683,
684, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871, da Gariti Giuseppe . . . . . . . . . . . 1 25 86 » 69 67

52 Id. Villabate Casa terrena posta in via Consolare, descritta in catasto all'art. 161,
pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 64, della legge 20
aprile 1871, da Ferriolo Antonio . . . . . . . . . . . » » » » 100 02

53 Id. Palermo Fondo rustico descritto in catasto all'art. 31, sez. P, n. 1787 e 1788,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54, della legge 20

aprile 1871 da Ojelo Mariano . . . . . . . . . . . .
» 55 88 » 49 08

54 fd. Id. Casa terrena posta in via S. Maria Gesù alla Grazia, descritta in ca-
tasto all'art.3483, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Saccone Oliva

. . . . . . . . . » » » » 64 16

55 Id. Gratterl Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 1951, pervenuto al De
manió in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile 1871, da
GugliuzzaLuigi.................. >2794> 2789

(Da otrocedersi all'espropriato).
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56 Palermo Monreale Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 15770 sez. B, n. 2111,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54, della legge 20
aprile 1871, da D'Elia Maria

. .
. . .

.
. .

. .
. . . » 55 88 > 29 41

(Da retrocedersi alla espropriata).

57 Id. Bagheria Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 2363, pervenuto al De-

manio in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile 1871, da
Tripoli Antonino .

. . - - - - - . . . . . . . . . » 48 73 > 18 67

(Da vendersi a Toja Michele).

58 Id. Id. Fondo urbano sito al quartiere Sepolcro, Isola 6a descritto in ca,
tasto all'articolo 590, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871, da Galbanese Saveria vedova To-

masello........... ....... » » »» 4214

(Da vendersi ad Aiello Michelangiolo)

59 Id. Misilmori Fondo rustico descritto in catasto all'art. 6751, pervenuto al Demanio

in forza dell'articolo 54, della legge 20 aprile 1871, da Battista
Onofrio......... ......--.. >2916> 5893

(Da retrocedersi all'espropriato).

60 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 6755, pervenuto al

Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Coffaro Giuseppe . . .

.
. . .

.
. . . . . . . . » 29 16 » 51. 40

(Da vendersi a Scianna Luigi e Rosa).

61 Id. Id. Fondi rustici, descritti in catasto all'articolo 2086, pervenuti al De-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
MarcheseSanti....... .......... >9780> 30ß69

(Da retrocedersi all'espropriato).

62 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 7189, pervenuto al De-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Guerrera Francesco . . . . .

.
. . . . . . . . . . 3 47 06 » 81 65

(Da retrocedersi a Guerrera Salvatore),

63 Id. Id. 2Fondo rustico descritto in catase all'art. 1520, pervenuto al De-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Grasso Francesca vedova Urso

. . . . . . . . . . . . » 55 88 » 110 07

(Da retrocedersi a Urso Giuseppe)

64 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 2728, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Rizzolo Giuseppe e Francesco

. . . . . . . . . . . . » 41 92 > 50, 39

(Da retrocedersi agli espropriati).

65 Id. Mom:cale Casa posta in via Tävora Rotonda al civico n. 3, Quartiere S. Vito,
descritta in catasto all'articolo 1608 ed in mappa al numero 359

sub.2, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
. aprile 1871 da Prestogiacomo Anna. . . . .

. .
. .

. . » » » » 68 75

(Da retrocedersi all'espropriata).

66 Id. Misilmeri Casa terrena posta in via Spinola al civico n. 11, descritta in ca-
tasto all'articolo 616, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Guccione Giusta

. . . . . . » » » » 57 60

(Da retrocedersi all'espropriata).

6') Pavia Pavia
.

Due piccoli tratti di terreno ex fortilizi, confinanti colla strada Pavla-

,
Lodi, descritti in mappa al n. 593, parte sub. 1 e 2, passati dal
Demanio pubblico al patrimonio dello Stato . . . . . . . > 1 19 34

.
17.89

. (Da vendersi alla Deputazione provinciale di Pavia).
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e
SUPERFICIB PREESO

.5 SITUMIONE QUA LXT,A, DENO.x LN A,2 I ON E, inmisura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI ÛI MAPPA di base

PROWS NONE E PROVENIENZA DEGLL IMMOBILI

68 Perugia Foligno Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa di Rasiglia 686,
'108, 724, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Angeli Salvatore. . . . . . . . . . . » » » » 57 47

(Da retrocedersi ad Angeli Pasquale fu Salvatore).

69 Id. Id Fondo urbano posto in luogo detto Casale di Morro, distinto in

mappa di Rasiglia al n. 708, pervenuto al Demanio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Angeli Pasquale . . . » » » » 30 93

(Da retrocedersi all'espropriato).

70 Id. Norpia Fondo rustico descritto in mappa di S. Angiolo al numero 1386,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Moretti Filippo . . . . . . . . . . . . » » » » 28 11'

Da vendersi a Gentili Domenico).

71 Id. Longpne Casa con cantina, posta in contrada S. Silvestro Vicolo primo, al ci-
Vico n. 3, descritta in catasto al numeri di mappa 67 e 68 sub. 1,
pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Benedetto Giov. Battista e Giuseppe. . . .
. » » » » 58 53

(Da retrocedersi agli espropriati).

72 Id., Poggiodomo Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 47, per-
Venuto al Demanio in forza dcll'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Garofoli Neri Rita.

. . . . . . . . . . . . . » > > > 10 »

(Da vendersi a Bruschi Giovanni Battista per lire 10).

73 Id. ' Id. Fondo rustico descritto in catasto ai numeri di mappa 1075 e 1076,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Garofoli Neri Rita . . . . . . . . . . . » » » » 3 02

74 Pisa Bagni Due case con terreno ortale poste nel popolo di Gello in luogo
di S. Giuliana detto le Corti, distinte in catasto ai numeri di mappa 987¡2, 1479,

987 e 989, sezione E, pervenute al Demanio in forza dell'arti-

colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Bachechi Gemignano. . » » 57 » 208 81

(Da retrocedersi allo espropriato).

75 Id. Vico Pisano Appezzamenti di terreno posti in luogo detto Ponte della Botte e

alla Barca, descritti in catasto ai numeri particellari 906, 915,
957, 512 e 514, sez. M, sopravanzati ai lavori di costruzione del .

nuovo tronco del flume Arno e dell'emissario di Bientina . . » 3 21 » 92 70

(Da vendersi a Batini Pietro quale frontista dei sopradetti ap-
pezzamenti avanzati dalla costruzione di detto tronco).

76 Roma Genazzano Casa terrena posta al vicolo della Foglia al civico n. 18, descritta
in catasto al numero di mappa 179 sub. 2, pervenuta al Demanio
in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Rucca

Francesco.................... » » »» 2742

(Da retrocedersi allo espropriato).

77 Id. Norma Casa sita in via Nazionale al civico num. 85, descritta in catasto al
numero di mappa 100 sub. 2, più un terreno distinto al n. 2191,
pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Di Pietro Maria Giacomo
. . ., . . . . . » » » » 28 57

(Da retrocedersi all'espropriata).

78 Id. Id. Fondo urbano per uso di granaio, posto in via del Pozzo, al civico
n. 25, descritto in catasto al numero di mappa 259 sub. 4, per-
Venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Felici Brigida ed altri . . . . . . . . . . . . » » » » 58 48

(Da vendersi alle sorelle Zaralli).
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SUPERFICIE PREzZO

SITUAZIONE QUA L I T Å, DENOM INA Z I ON E, inmisura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI HAPPA di base

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILl

79 Roma

80 Id.

81 Id.

82 Id.

83- 14.

84 Id.

85 id.

86 Id.

87 Id.

88 Id.

80 Id.

Viterbo Casa posta in via del Pavone al civico numero 35, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 2099, sez. 32a, pervenuta al De-

manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Graz-

ziniPietro
...................

(Da retrocedersi a Grazzini Teresa).

Norma Fabbricati e terreni distinL in catasto al nn. di mappa 48 sub. 2,
sezione I, 235 sub. 3, set. I (fabbricato), nn. 1400, 1459, 1687
(terreni), pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Carosi Luigi .

(Da retrocedersi ai flgli dell'espropriato).

Id. Due case poste in Norma, la prima in Borgo Vittorio Emanuele,
n. 31, e l'altra in piazza Venezia, n. 20, descritto in catasto ai

numeri di mappa 2332 e 2375, pervenute al Domanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Marcelli Alfredo, Augusto
ed altri

. .

(Da retrocedersi agli espropriati).

Veroli Casa posta al vicolo S. Stefano, descritta in catasto al numero di

mappa 446, sez. 13a, pervenuta al Demanio in forza dell'arti-

colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Santoro Luigi . . . .

Bellegra Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1573, se-

zione unica, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Caroletti Pasqualo

Veroli Case poste in via Porta Otrandola al civ. n. 22, ed altra attigua di

un sol vano al civ. n. 23, descritta in catasto ai numeri 299 e

303, pervenute al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Oddi Assunta e sorelle . . . . . . . .

(Potrà vendersi a Kariani Oliva).

Id. Fabbricato posto al vicolo Santo Stefano al civico numero 31, de-
scritto in catasto al numero di mappa 486, sez. XIII, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 64 della legge 20 aprile 1871

da Arci Alfonso . . .

Viterbo Casa posta in via Valle Cupa o Troja, al civ. n. 19, descritta in catasto
al n. di mappa 2805 sub. 1, sez. 32a, pervenuta al Demanio in

forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Coccia An-

gelo .......... . ......

(Da retrocedersi all'espropriato).

Rocca di Cave Fondi urbani posti il primo in contrada Case Cotte, al civico nu-

mero 5, ed il secondo in via San Nicola, ai civici numeri 1

e 2, descritti in catasto ai numeri di mappa 30 e 77 sub. 1,
pervenuti al Demanto in forza dell'articolo 54 della leggo 20

aprile 1871 da Dantini Egidio.
(Da retrocedersi all'espropriato).

Serrone Fabbricato posto in via Bolli, descritto in catasto al numero di

mappa 1552 sub. 2, sezione unica; più un'altra porzione di

casa terrena, distinia in mappa al n. 112 1552, sezione unica,
sub. 3, pervenute al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Sambuccino Giocondo .

(Da retrocedersi all'espropriato).

Veroli Casa posta al vicolo Vergine Maria, civ. num. 9, descritta in cata-

sto al n. di mappa 395 sub. 2, sez. XIII, pervenuta al Demanio

in forza 'dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Campoli
Niccola. . .

» » » » 143 52

» 32 40 » 209 79

» » » » 423 89

» » »» 35»

» » »» 40>

> > » » 50 06

» » »» 70»

»»»» 8597

»»»» 9731

» » » » 132 50

» » »» 35>
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QU A L I TA, DENOM INA Z I ONE, in misura che

metrica deve servire

CONFINI, NUMERI DI NAPPA - di base
i: a

. per
a: PaovinctA comuNg E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI $ $ IE la vendita

90 Roma Olevano Romano Casa con corte, posta in via S. Giovanni, descritta in catasto ni

numeri di mappa 656 e 657, pervenuta al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ruselli Glo. Battista. » » » » 41 93

Da vendersi a Mattei Margherita.
91 Id. Veroli Casa posta in via Vergine Maria, al civ. n. 5, descritta in catasto

al fl. di mappa 267, soz. XIII, pervenuta al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Passeri Maddalena » » » » 35 »

92 Id. Rojate Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 706, 763, 764,
2361, 2739, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Damiani Benedetto. . . . . . . .
> 53 20 » 45 20

Da vendersi a Battisti Arcangelo.

93 Id. Veroll Casa posta al vicolo S. Stefano, al civ. n. 19, descritta in catasto

al n. di mappa 424 sub. 1, sez. XIII, pervenuta al Demanio in

forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Petriglia Caterina » » » > 34 *

94 Id. Trevi nel Lazio Casa posta in via Torpea, al civ. n. 4, descritta in catasto al nu-

mero di mappa 402 sub. 1, pervenuta al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Sibilia Giuseppe . .

» » » » 50 >

95 Id. Veroli Casa posta al vicolo dolla Vergine Maria,al civicon.2,descritta in
catasto al n. di mappa 391, sub. 2, sez. XIII, pervenuta al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Cola-
testiDomenico....'.............. » » »» 31»

96 Rovigo Occhiobe.lo Due case ed annessi terreni posti in via Santa Maria Maddalena,
descritti in catasto ai nurneri di mappa 1897-A sub. 1, 1897-D,

. 1897-A sub. 2, 1895-o, 1895-c, 1903 e 2720, pervenuti al De-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 dalle

ditte Negrini Elisa, Rossi Maria e Ricci Chiara . . . . . . » » » » 240 »

97 Id. Trecenta Casa posta in via Magarino, al civ. n. 573, descritta in catasto al

n. di mappa 374-c, pervenuta- al Demanio in forza dell'arti-

colo 54 della legge 20 aprde 1871 da Furini Filippo . . .
» » » » 200 >

98 Id. Loreo Casa e terreno descritti in catasto ai nn. di mappa 1133-A e 1117-E,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Milani Giuseppe . . . . . . . . . . . . . .

> 19 40 » 100 >

99 Id. S. Maria di irlano Casa e piccolo tratto di terreno, descritti in catasto al nn. di mappa

1740, 1745 e 1746 pervenutial Demanto in forza dell'art.54 della

legge 20 aprile 1871 da Vicentini Maria . . . . . . . . .
» 6 50 » 12 >

100 Siena Sarteano Casa posta in via dei Goti, al civ. n. 19, descritta in catasto al n. di
mappa 204 parte e 204-3, sez. H, pervenuta al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Della Lunga Giovanni > > > > 91 47

101 Verona Caprino Casa colonica con terreno, posta ïn comune censuario di Pazzon,
descritta in catasto ai numeri di mappa 337 e 339, pervenuta
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871

da Bartolomea Giacomazzi . . . . . . . . . . . . .
. » » 53 » 47 69

(Da vendersi a Giacomazzi David e Luigi).

102 Vicenza Cortigl ano Casa colonica con porzione di terreno, distinta in catasto al numero
di mappa 571, pervenuta al Demanio dalla espropriazione di

Geremia Francesco debitore di tasse di successioni, come da

sentenza in data 30 agosto 1866 . . . . . . . . . . . » » 90 > 44 10

(Da vendersi al comproprietario).
Totale . . . . . . . . . . 10,033 77

Roma, add) 8 marzo 1885.
Visto d'ordine di S. M.

18 Ministro delle Finanze, incaricato interinainsente delle /tenzioni di Ministro del Tesoro
A. MAOLIARI.
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NOMINE; PROMOZIONI E' DISPOSlZIONI

Disgosizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Maiina.

Con RR. decreti 23 e 26 aprile, 3 e 7 maggio 1885.
Benedetti comm. Federico, direttore generale nel Ministero della Ma-

rina, collocato a riposo, in seguito a sua domanda per anzianità
di servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli a pensione.

Basso comm. Agostino, direttore capo div. superiore nel Ministero

sudd., nomittato direttore generale, membro del consiglio supe-
riore di Marina.

Lodolo avv. cav. Giuseppe, direttore capo divisione di 2a classe,
collocato, in seguito a sua domanda, a riposo per motivi di sa-

lute ed ammesso a far valere i suoi titoli a pensione.
PelÌegrini cav. Domenico, capo sezione di 2a classe in aspettativa per

motivi di salute, collocato, in seguito a sua domanda, a riposo
per gli stessi motivi.

Florio cav. Vincenzo. direttore capo div. di2a cI, promosso alla la cl.

Prola cav. Giuseppe e Guerci cav. Pietro, capi sezione di la cl. pro-
mossi direttori capi divisione di 2. cl.

Moscino avv. cav. Emanuele e Nervi cav. Cesare, capi sezioni di 2a cl.,
promossi alla la classe.

Bauer cav. Cristiano, Moltedo cav, Francesco e Alarchese cay. Giovanni,
segretari di la cl. promossi capi sezione di 2a classe.

Massa Luigi, Lazzarini Giuseppe e Gambetta cav. Federico, segretari
di 2a cl., promossi alla la cl.

Porchetto Carlo, Torre Olinto e Basso Paolo, segretari di 3a cl, pro-
mossi alla 2a cl.

Trapani Luigi, Mola Filippo e Rostagno Angelo, vice-segretari di 16
cl
, promossi segretari di 3a cl.

Pierfederici Decio, Albini Pasquale e Porzio Enrico, vice segretari di

26 cl., promossi alla la cl.
Balzar dott. Giovanni, volontario, Bruno Carlo applicato di porto di

la cl., Franchino dott. Giuseppe, Azara dott. Giulio e Palamenghi
dott. Tommaso volontari, nominati vice segretari di 2a cl.

Disposizioni fatte nel personale deí notai :
Con RR. decreti del 1° febbraio 1885:

Orfei Alfonso, notaro, residente nel comune di Bolsena, distretto di

Viterbo, è traslocato nel comune di Faenza, distretto di Ra-

venna;
Miserocchi Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Ravenna, distretto di Ravenna.
Con RR. decreti dell'8 febbraio 1885 :

Somenzi Alessandro, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di San Colombano al Lam.bro, distretto di

Lodi;
Molinari Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Berceto, distretti riuniti di Parma e Bor-

gotaro;
Tercinod Emilio, nominato notaro colla residenza nel comune di Nus,

distretto di Aosta, con Regio decreto 20 geanaio 1884, registrato
alla Corte dei conti il 28 stesso mese, è accettata la di lui ri-

nuncia alla carica di notaro conferitagli col precitato decreto.

Con R. decreto del 12 febbraio 1885:

II Reale decreto 2 marzo 1884, registrato alla Corte dei conti il 10

stesso mese, di tramutamento del notaro Lo Bianco Fazio Nicolò,
da Palermo a Portogruaro, è revocato.

Con RR. decreti del 15 febbraio 1885:

Desiderio Ferdinando, candidato notaro, è nomianto notaro colla re-

sidenza in Ciorani, frazione del comune di 31ercato S. Severino,
distretto di Salerno;

Sole Biagio, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza nel

comune di S. Giorgio Lucano, distretto di Lagonegro;

Montessori Alessaridro, notaro residente nel comune di CörFeggio, di-
stretto di Reggio Emilia, à dispeasato dall'ufficio di notaro in

segultä a sùá domanda.

Con RR. decreti del 22 febbraio 1885:

Sinisi Giuseppe, notaro in Meta, distretto di Napoli, in forza del Real

decreto 26 giugno 1884, registrato alla Corte dei conti il7 luglio
successivo, è traslocato nel comure di Barra, stesso distretto di

Napolip
Me'nÃltiek EÃdËdo, Éominató notaro colla reáidénza nel comune di

S erÍó'Àgå distŸe di Cassino, con R. decreto 11 novembre 1 84,
rëgis$afo alla Corte dei conti il 19 stesso mese, è accettata la

Firiuncia dai medesimo presentata il giorno 8 febbraio 1885, alla
carica di notato conferitagli col detrato precitato;

Mazzaëlla tóstántino clindidato notaro, è nomitiato notaro, colla re-

sidenzinel comune di Tuglie, distretto di Lecce.
Con R. decreto del 26 febbraio 1885:

In seguito alla nomina di Giuseppe Castaldi a notaro in Ventotene,
Romano Vincenzo, alunno di cancelleria, è dispensato dall ser-

cizio delle fuitzioni notarili che gli erano state temporaneamente
affidate in quell'isola con R. decreto 6 novembre 1882.

Con RR. decreti del 26 febbraio 1885:

Battaglia Clemente, candidato notaro, è nominato nota o colla resi-

denza nel comune di Vazzola, distretti riuniti di Treviso e Co-

negliano;
Migliano Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla res'-

denza nel comune di Bisignano, distretto di Cosenza;
Fantozzi Giusepp,e, notaro, residente nel comune di Campagnatico, di-

stretto di GËosseto, è traslocato nel comune di Orbetello, stesso
, distretto di Grosseto;
Caianiello Mattia, notaro residente nel cornune di Grazzanise, distretto

di Santa Maria Capua Vetere, è dispensato dall' ufDelo di notaro
in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale 4 febbraio 1885 venne approvata la seguénte
disposizione fatta dal ConsigHo notarile di Santa Maria CapuaVe-
tere nel personale subalterno di quell'Archivio notarile distret-

tuale, da avere effetto dal 16 gennaio 1885:
Cappabianca Loopoldo, reggente sottoarchivista con lo stipendio di

lire 900, nominato sottoarchivista con lo stipendio di lire 1000.
Con decreto Ministeriale del 4 febbraio 1885 venne approvata la se-

guente disposizione fatta dal Consiglio notarile distrettuale da

avere edetto dal 1° gennaio 1885:
Razzelli Felice, noininato archivista con l'annuo stipendio di lire 1000 t

in surrogazione del dimissionario Leopoldo Porporati.
Con decreti Ministeriali del 5 febbraio 1885 vennero approvate le se

guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Trani nel per-

sonale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale da avere

elletto dal 1· gentiaio 1885:
Ad Albanese Giorgio, archivista con lo stipendio di lire 1000, è asse-

gnato lo stipendio di lire 1200;
Ad Adami Pietro Antonio, sottoarchivista con lo stipendio di lire 800,

è assegnato lo stipendio di lire 1000 ;

A Giuliani Giulio, sottoarchivista con 10 stipendio di lire 800, è asse-

gnato lo stipendio di lire 1000;
A Lettini Giuseppe, copista con lo stipendio di lire 600, è assegnato

lo stipendio di lire 800.

Con R. decreto del 5 febbraio 1885:

A Manzi Cesare, conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile distret-

tuale di Trani con l'annuo stipendio di lire 1800, è assegnato lo

stipendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° gennnaio 1885, a

condizione che aumenti Pattuale cauzione da lui prestata in lire

100 a lire 200 di rendita.

Cun R. decreto dell'8 febbrato 1885;
Bampo Gustavo, avente tutti i requisiti per la nomina a notaro e già

conservatore e tesonere dell'Archivio notarile provinciale di Tre-
viso, è nuovamente nominato conservatore e tesoriere dell'Ar-
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chivio medesimo con l'annuo slipendio di liro 2000, con decor-

renza dal 1° marzo 1885, ed a condizione che presti cauzione

rappresentante la rendita di lite 200.
Con decreti Ministeriali del 9 febbraio 1885 vennero approvate le se-

guenti, disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Cagitarl, nel

personale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale:
Mundula Carlo, nominato archtvista con lo stipendio annuo di liro 1200;
Thermes Giovanni, nominato sottoarchivista con lo stipendio annuo

di 11ro 1000;
Cao Pietro, nominato copista con lo stipendio annuo di lire 800;
Pintor Vincenzo, nominato copista con lo stipendio di lire 800.
Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1885 venne approvata la se-

guente disposizione fatta dal Consiglio notarlie d'Aosta nel per-
sonale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale:

Carrel Francesco Ottavio, nominato copista coll'annuo stipendio di

lire 600 in surrogazione del dimissionario Anselmo Mus.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro

Avviso.
11 Banco di Sicilia ha conferito la propria rappresentanza, pel cambio

del suoi biglietti nella provincia di Como, alla Banca popolare lo Como
a datare dal 5 del prossimo giugno.
Conseguentemente, a termini dell'art 15 dolla logge 30 aprile 1874,

n. 1920, c delle leggi successive che hanno prorogato il corso legale
dei biglietti proprli degli Istituti di emissione si è disposto cho dal
giorno in cui effettivamente funzionerà detta rappresentanza, o propio
l'adempimento dell'articolo 49 de regolamento approvato con Regio
decreto 21 gennaio 1875, n, 2378, i biglietti del Banco di Sicilia, al
portatore ed a vista, siano accettati in pagamento dalle pubbliche
Casse e dai privati in tutta la provincia di Como.

Roma, addl 25 maggio 1885.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residento
in Berna, annunzia:

1© Che è ristabillto 11 cavo Maranham•Para (Brasile); i telegrammi
per Para riprendono corso regolare;

2° Che sono ristabilite le linee terrestri dell'Equatore (America
contrale) ; si accettano perciò di nuovo sonza restrizioni i telegramini
pe quello Stato.

Roma, 25 maggio 1885.

PARTE NON UFFICIA TÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Marted! 26 maggio 1885.

Presidenza del Presidente Bu.scavar.
La seduta comincia alle 2 20.
Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente che è approvato.
Rinnovamento a scrutinio segreto della votazione

sul bilancio di assestamento.

.DI San Ginsoppe, segretario, fa la chiama.
Presidente. Si laseeranno le urne aperte.

Rendicanti generali consuntief dell'Amministrazione dello ansto

e del fondo þel culto, per gli anni 188Mi-82.

Chimirri, segretario, dh lettura dei disegni di legge.
(Sono approvati senza discussione).
Magliani, Ministro delle Finanze, presenta un disegno di logge

per provvedimenti relativi agli scrivant straordinari dei Ministeri dol
Tesoro e delle Finanze, e chiede che sia rimesso alla Commissiono

generale del bilancio.
(La Camera approva).

Discussione del bilancio

della spesa pelMinistero delle finanze 1885-86.

FIR Astoltone, a proposito dell'articolo7: Scrivaniedisservienti
a mercede giornatiera, osserva come sia necessario provvedere, in

modo generale e definitivo, anche per il già personale del macinato,
non tutto sistemato.
È questione non solo di equità ma di giustizia.
Magliani,Ministro delle Finanze, risponde che gran parte di quel

personale è già collocato, o che il rimanente lo sarà al più presto
possibile. Annunzia poi che farà divieto di ammettore nuovi scrivani

straordmari.
Cavalletto raccomanda che tutte le questioni riferentisi agli scri-

vani straordinarl, al sott'uffleiali congedati ed al già impiegati delma-
cinato siano sollecitamente definito.

Borgatta domanda se il divieto di ammettere scrivani straordinari
debba intendersi esteso anche alle amministrazioni provinciali.
Magliani, ministro delle ßinanze, assicura gli onorevoli Cavalletto

e Borgatta che si stanno facendo studi nel senso da essi desiderato;
ma anche vi saranno sempre alcuni perlodi delPanno nei quali oc-
correra assumere personale avventizio.

Fill-Astolfone, nota che l'assegnamento degl'impiegati del maci-
nato ad un'amministrazione è una semplice designazinne temporance,
non un collocamento definitivo.

Cavalletto, si dichiara soddisfatto.
(Approvansi il capitolo 7 ed i successivi gno al 22)
Chinaglia, prende argomento dal capitolo 23, che concerne le im-

poste dirette, per rinnovare al ministro la raccomandazione di unill-
care la procedura esecutiva dei comuni e di altri Corpi morali.
Magliani, mintstro delle finanze, dichiara che il disegno di legge

è già pronto e lo presenterà tra breve.
Chinaglia, ringrazia,
(Approvansi il capitolo 23.)
Lugli, sul capitolo 24: Indannità agl'ispettori per giri d'u/ßcio,

lamenta che sia stata ridotta a proporzioni insufnegienti ed indecoroso
la diaria per gli ispettori delle imposte dirette: e chiedo che questa
diaria sia ristabilita nella somma di otto lire.

MagHani, Ministro delle Finanze, assicura l'onorevolo LuglI che,
se le economie del bilancio glie lo consentiranno, terrà conto della

sua raccomandazione.

Lugli, ringrazia.
(Approvasi il capitolo 24.)
Umana, sul capitolo 25 : Personale delle agenzte delle imposte

dirette e del catasto, deplora che i lavori catastali nell'isola di Sars

degna non procedano sollecitamente, con grave danno dei contri-

buenti; che frattanto sono spesso costretti a pagare più del dovuto,
senza speranza di conseguirne 11 rimborso, e si trovano non dl rado

espropriati det loro beni per tasse che non devono pagare.
Magliani, Ministro delle Finanze, assicura che si sono già in

parte corretti gli errori riscontrati nel catasto sardo, con beneilclo
non lieve di quei contribuenti, e che si continuera nel lavoro di cor-
rezione. Spera che Papprovazione del disegno di legge sulle quote
minime contribuirà anch'esso a scemare le soverchie devoluzioni al
Demanio e che egli non ha tralasciato cura per ovviare all'inconve-
niente lamentato dall'onorevole Umana sulla difflcoltà di ottenero la
restituzione delle somme indebitamente pagato allo Stato.

Umpaa ringrazia.
Carbone prendo atto delle promesse del Ministro ringraziandolo
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per quello che ha fatto ed augurandosi che il contingente sardo verrà
sgravato di 250,000 lire che indebitamente lo colpiscono, e che il
Governo penserà seriamente a togliere i mali dai quali la proprietà
fondiaria in Sardegna ò oppressa.
Magliani, Ministro delle Finanze, dichiara che farà ogni sua

possa per seemare le cause dei lamenti della proprietà fondiaria in

Sardegna.
(Approvansi i capitoli dal 28 al 36.)
Lazzaro, in ordinc al capitolo 37 che concerne le restituzioni ed i

rimborsi, disapprova anzitutto che la Commissione del bilancio ne

abbin el3Vata di trecentomila lire la spesa, giacchò la determinazione
delle .spese devo lasciarsi al potere esecutivo.
Nende poi atto della promessa del Ministro di provvedere alla più

sollecita restituzione de!!e somme indebitamente percette con una più
larga applicazione del discontramento, cha sarebbe rimellio a molti
mali,

.

Entrando indi nel merito del capitolo, osserva che la cifra di

6,800,000 lire dimostra che gli agenti del Governo sono eccessiva-
mente .flscall, polchè tolgono ai contribuenti una somma si notevole
da essi.non dovuto, o deplora 11 sistema del concordati, che giudica
immorale ed ki genero, l'andamento delPAmministrazione finanziaria
italianÀ che richiede profonde rifórme.

BoseBiprálägre non 'aspáttava:che alla Commissione del bilan-

clo si rivolgesso l'accusa-di aver largheggiato nel concedere spese;
giacechb; speciaknenti Ih questo bilancio, essa:ha lesinato rigorosa-
mente il:prevenfiro del Ministro; e se'ha'aumentat questo ed altri

capitoll los lia fatto percha-l'esperienzalle dimostrava che i calcoli
del Ministro erano inforlori-at bisogno e por porre il bliancio delle

spese in:più giusio3rnpporto colla realth; senza che gli aumenti
esprimano una maggiore speso, perchè simili capitoli non dipendono
dalla facoltit del Ministro.
Lazzaro insiste nel ritenero poco corretto il metodo perché la Ca-

merainon ha modo _di apprezzare i criteri che lianno determinato la

Commissione ad elevare la somma inscritta in alcuni capitoli.
MagUn J[inisiro delle Finanze., avverte che qui si tratta d'im-

poste diretÍtÍ, optÎo gli sgravi derivano non già da fiscalismo, ma da

orroil ilei frioli a esecuzlónt-Infruttùosä"per'paitä, Alegli esattori,
Gil-accértaienti clìa liljiendono dal'gtudizio dei funzlónari dhäno

luog 'a"rimÙorsfji luÊ inferÍ ri; o clð rova l'insussistenza
dell'àccusa di flscaltäná.
Agglónge _che lagtnaggiore osattezza introdottasí a grado a grado

ne' ruolf ha permesso che la somma di questo capitolo da otto'mt-
lioni discendesso -a el e mezzo.

aro prega il Ministro di consideraro nori gla il rapporto tra

10 Stato o Pèsattore, uia tra questo ed.il contrlþuente, ed allora vedrà
che 11 fiscalismo rc'è.

Roselli, relatore. non consente coll'onorevole Lazzaro che il no-

stro sistéma fin9nzlario sia fondato sull'ingiustizia; la spesa cúi si ri-
ferisce ilinpitolo noÉ dipendo punto daÍ'flscalistno delfesattore, e in
ognLmodozi contribuenti hanno sempre 11 diritto del ricorso e della
difeid.
(È ap rovato il capitolo 37; cosi gli attri fino al 40 inclusivo).
Di:0ãmpýroal sal àýitolo 41, raccor&andi che si unino minori

vesËfóÃl doáanáli $1 viaÑatori che Èalle isolo arrivano sul conti-

nente:

Migliani,Minis&o delle Finanze, terrà contp di questa raccomanda-
zione.

(Si apiãovano,il,capitolo 41, e gli.altri fino al 46 inclusivo).

C'A¾ile, sul capitolo 47, invita il lillnistro a reprimere più efBen-

cemente 11 contrabbando, e invoca provvedimenti in proposito.
Lazzaro lamenta che si accordi im premio a coloro che a'utano a

scopilro'le frodi dei contrabbandi.

Roselli, relaldre, risponde che non si sono inal dati compensi

glÏ coþritori di ontravvenzioni, e che lo parole no'ato dalPonore-

vole Lazzaro sono sôritte pro forma nel capitolo.
Magliani, Ministro.delle Finanze, rIconosco cho il.contrabbando

è sensibile, ma ha il dovere di afl'ormare che le guardie doganali
fanno onestamente e coraggiosamente il loro dovere.

Le cause del contrabbantlo sono niolteplici; la principale è qucila
delle tariffe clevate. Terrà conto dollt osservazioni dell'onorevole a-

parle.
(È approvato il capitolo 47; cosi gli alt i floo al 72 inclusivi.)

Umana, sul capitolo 73, lamenta l'eccessivo tiscalismo della sor e-

glianza sulla coltivazione dei tabacchi, e raccomalida di conciliare 10

esigenze della flnanza con gli interess dei cittatlini.

Richiama l'attenzione del Minist:o s pra un reclaino dell'Univer là

di Sassari, a cui l'Amministrazio:ic dei tabacciti lia ingiustamente oc-

capato un locale.

Magliani, Ministro delle Finanze, rispon le che territ nel deLito

canto le osservazioni dell'on. t;mana.

Si approva il cal>itolo To-

Presidente dichiara chiusa la votazione sul bilancio d'assettamento.

(I segretari Melodia e Chimirri numerano i voti)
Ilisultato della votazione :

Favorafolf . . .
.
. . . .

141

Contrari
.

. . . . .
.
. .

(La Camera approva.)
La seduta ò levata allo ore 6, 25.

DIAltIO ESTER.O

Osserta 11 Temps come il gabinetto inglese non abbia soltanto da

negoziare colla Russia, da continuare i suoi armamenti, da inaugu

rare nell'India i lavori di difesa riconosciuti indispensabili, da sorve-

gliare lo sgom6ero del Sudan, da riorganizzare le finanze egiziane, da
preparare l'applicazione di un regime elettorale che produrrà una

vera rivoluzione nel regime interno del Regno Unito; ma come esso

debba inoltre attendere a governare l'Irlanda, ciò che forse costitui-

see, fra ogni altra sua preoccupazione, la più ardua.

< Ogni giorno, che vuol dire quando esso è oramat estremamente

invecchiato, così scrive il Tops, il gabinetto Gladstone si trova a

fronte di dillicoltà analoghe a quelle che fiei primi tre anni della sua
esistenza pesarono sopra di lui di tanto peso. Ora come allora i

maggiori imbarazzi provengono dalla questione irlandese.

« Il duca d'Argyll, il marchese di Lansdowne, il signor Forster, il

con.te Cowper, tutti i membri importanti dell'amministrazione quale
essa era stata costituita nel 1880 la hanno successivamente abbando-

nåta in, conseguenza di difficoltà relative all'Irlanda.
« È da notare che tutte queste dimissioni sono state offerte al si-

gnor Gladstone onde protestare contro la debolezza della sua politica

gn Irlanda. e contro le concessioni esagerate fattosí alla rivendicazione

della Lega agraria.
« Adesso non è più cosi. Quella che ininaccia di crisi il gabinetto,

,
al contrario, la formezza della politica del signor Gladstone e di

lord Spencer.
« È noto avere il primo ministro annunziato giorni sono alla Ca-

mera dei comuni che egli si proponova di proporre alla medesima,
con alcune modificaz ont, il Crimes Act e di chiedere il rinnovamento

di questa misura legislativa che ha istituito in Irlanda una specie di
stato d'assedio civile. Questa dichiarazione, non essendo stata seguita
dalla dimissione del signor Chamberlain, di sir Carlo Dilke e del si-

gnor Shaw-Lefevre, i tre membri radical del gabinetto, si credetto

che fosse intervenuto un accordo fra i partigiani e gli avversari del
Crimes Act o che la crisi fosse deflnitivamente scongiurata.
Si credette anche di conoscere i termini del compromesso stipulato

fra le due frazioni del ministero. Si affermava che lord Spencer

aveva consentito di ridurre alla loro più semplice espressione le di-

sposizioni delle quali egli aveva creduto non potersi fare a meno o

che il signor Chamberlain e gli amici di lui avevano concordato una

dichiarazione col capo del governo, per cui in prima linea dell'ordine
del giorno del prossimo parlamento, si sarebbe inscritto un progetto
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di legge concernento la latroduzione del principlo elettivo ella am-
ministrazione locale dell'Irlanda, ed un progetto di legge ri ardante
il riscatto da parte dei ilttavoll, coll'assistenza dello Stato, elle loro

parti o.mozzadrie.
« Davanti al desiderlo vivissimo manifestato dal deputat liberali

dell'Ulster di veder presentato senza ritardo quest'ultimo provvedi-
Inento, 11 quale completerà l'opera della riforma agraria, e che ot-

terrà ad un tempo l'appoggio dri rapp esentanti conservatori, dei
landlords o doi deputati nazionalisti, il signor Gladstone credette di

poter modificare il compromosso in un senso che gli pareva conformo
al desideri dei suoi colleghi radicali, e di sottoporre senz'altro al

parlamento un Land Purchase bill.
« Fu questo incidente che determinò la cris! la quale pohe presen-

•temente in poricolo la osistenza del Gabinctto. I ministri radicali di-

chiararono che a parer loro, era inopportuno di rientrare nell'ambiente

della politica tradizionale riguardo all'frianda, accompagnando una mi-
sura di repressione draconiana con un provvedÏmento agrario. Fecero
anche notare che, a loro modo di vedere, sarebbe pericoloso di sepa-
rare il Land Purchase bili dalla riforma dc11a amministrazione locale

perchè, una volta che il contadino irlandese si trovi, mercê dell'aiuto
dello Stato, in possesso del suo pezzo dI terra, non si occuporà più
di una questione teorica di interesse generale. Introdurre pella pre-

sente sessione 11 proy.etto di acquisto dei possessi, sarebbe, a giudizio
del signor Chamberlain e dei suoi colleghi, togliere ai fautori della

riforma amministrativa la miglior forza sul cui concorso essi possano
fare assegnamento.
« Quindi, a fronte di questa deplorevole modificazione dell'accordo

conchiuso preecdontemente, il signor Chamberlain ed i suoi colleghi
si sono creduti in diritto di reclamare una nuova concessione.

« Essi vorrobbero che il nuovo Crimes Act non fosse posto in

vigore, almeno nelle suo principali disposizioni, se non se per la du-

rata di un anno, ciô che darebbe al prossimo Parlamento 11 modo

di pronunziarsi sulla applicazione del regime eccezionale in Irlanda.

Essi desidererebbero inoltro che quelle clausole del progetto che

sembrano in<fispensabih vengano estese non s ilo allTrIanda ma a

tutto'il Regno Unito, in modo, da un lato, di togliere al Crimes Act

il suo carattere di legge di eccezione, e di porre, da un altro lato,
fra i suoi ai versari tutti coloro che sarebbero scontenti della soppres

sione, anche soltanto temporanea, delle antiche francingig del popolo
inglese.
« Le cose sono a questo punto.
« Il signor Gladstone, conchiude 11 Temps, non ha ancora preso

un partito definitivo sull'argomento. Egli deve in una volta tener

conto di una possibile dimissioni dei radicali, qualora egli rifluti ogni
concessione, e di uno scisma eventuale dei toighs ove egli si spinga
troppo oltre sopra tale via.

« Tutto fa credere che il primo ministro cercherà di rimedlare

provvisoriamente alla situazione. La politica tanto interna che estera

del gabinetto à tutta quanta dominata dall'avvicinarsi delle elezioni, e
non vi sono sacrifizi che il capo del partito non sia pronto a fare

per evitare un conflitto alla vigilia dello scrutinio. »

Si telegrafa da Londra 23 maggio all'Havas che la questione af-

gana è sempro allo stesso punto. Lo scambio di splegazionl tra
Londra e Pietroburgo continua attivamente e riguarda pagticolarmente
le questioni geograflehe.
« Malgrado tutte le assicurazioni contratie, dice il corrispondente

dell'Havas, si aflbrma che, fino ad ora, il governo inglese non ha

licevuto nessuna protesta dalla Russia a proposito delle fortificazioni

di Herat, nè alcuna proposta relativa all'invio di un agente russo a

Cabul.

« Il ritardo che subisce la soluzione della questione delle frontiere
proviene unicamente da dillicoltà tecnicho e geograflche. Questo ri-
tardo produce un malcontento e l'opinione pubblica diggià abbastanza
staica, ne prova una cattiva impressione.
« È probabilo che per riesciro ad un risultato si sarà obbligati di

ritornare al progetto primitivo, quello cioè di fare la delimitazione

sul luoghi, per mezzo di combinazioqil tecniche. A Londra si trao-

cerebbe soltanto una linea generalo e le Commissiont aventi ampt
poteri, sistemorebbero i punti secondarl secondo lo necessità geo-

gra0che. »

Secondo lo Standard, l'ostacolo principale alla conclusione dell'ao-

cordo anglo-russo deriverebbe dall'insistånza che mette 11 governo

inglese a voler fare sanzionare 11 risultato di negoziati relativi all.a
frontiera ofgana da un trattato a termini del quale le due parti 'com

traenti riconoscerebbero questa frontiera come una barriera che nesg
suna di esse potrebbe mal varcare. Mentre la Russia concentrerebbe

tutti i suol sforzi su punti secondart, come la possessione di Zulficar,
e di Iferuchak, 11 governo britannico si sforzerebbe di ottenere dal

russi questa importante conccssione: 11 ricorioscimento del principló
generale, che l'Afganistan ò fuori dell'ambito di operazione del russi:

Il governo inglese, aggiungo lo Standard, spera che ottenendo pari
l'emiro c1ð che si chiama una frontiera difondib1le, cd aiutandolo a

fortincarne i punti principali, esso garantisco gl'interessi dolPinghn-
terra e limita la zona d'azione della Russla.

Lo stesso Standard crede che il viaggio di lord Rosebery a Berlinoa
sebbene abbia in apparenza un carattere oprivato, abbia Iri fatti uri

carattero ufficiale. Lord Rosebery sarebbe stato incaricato dal 'suo

governo di assicurarsi delle tendenze generali della politica del fria
cipe di Bismarck e particolarmente delle sue veduto sulla t¡úostioife
egiziana.
Secondo lo Standard, il governo sarebbe ora convinto che ð Inn-

tilo di fare assegnamento sul buon volere e sul concorso della Francia

per l'assestamento delle ddlicoltà relativo all'Egitto e desidererebbe,
in conseguenza, di devenire, a questo proposito, ad un accomodamento
col cancelliere tedesco.

All'IIavas si scrivo per telegrafo da Londra che si discorro molto

in quei circoli politici del viaggio di lord Rosebery a Berlinoe chþ la
condotta ulteriore dell'InghlIterra verso l'Egitto dipenderà dal risuly
tati che otterrà il nobile lord il qualo è incaricato specialmente di
scandagliare gli intendimenti della cancellerla germanica.

La National Zeitung di Borlino, da canto suo, scrive che se la,

visita di lord Rosebery a Berlino, ha veramente to scopo di ristabl-

lire i buoni rapporti tra la Germania e l'Inghiltorro, 11 popolo tedesco

non avrebbe che a rallegrarsene.
« Noi ignoriamo, dice la National Zeitung, ilno a qual punto,

siano possibili degli accordi, ma certo si è che la politica delcanc61-
liere otterrebbe un gran trionfo il giorno in cui per virtù propria
riuseisso ad assicurare a tutti i popoli un'equa parte alle vicendoodi.

questo mondo ed a consolidare il prezioso edificio della pace. >

Si telegrafa da Madrid 23 maggio al Temps che 11 governo inglese
si rifluta assolutamente di rinnovare i negoziati per la conclusione.d!
un trattato di commercio colla Spagna perché, per la seconda voltà,
il Gabinetto di Madrid, dopo aver apposto la sua f1rma al trattató,.
si studia di eludere in parte i suoi impegni col pretesto che i p'rote-
zionisti della Camera gli preparano degli Imbarazzi.

TEI...EGR.AMMIs
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 25. - Pare deciso che i fagerali di Victor Hugo avranno
luogo domenica. - *

I giornali pubblicano lunghi racconti del conflitto avvenuto lori al

Pére Lachaise, ma non concordano sul numero del feriti. Alcuni d!-

cono che un ufficiale di pace e otto agenti furono foriti. Altri parlano
di un numero maggiore.
Secondo i giornall intrensigenti, i dimostranti ebbero tro morti ed
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una quarantina di feriti, di cui parecchi gratemente.' Temónsi nuovi
incidenti in occasione dei funerali di due membri della Comune, fls-
sati quello di Cournet per oggi e quello di Amouroux por domani.

PARIGI, 25. - Duemila studenti síliarono a testa scoperta dinanzi

la casa di Victor IIugo e deposero una corona.

Continuano a giungere numerosissimi telegrammi di condoglianza
per la morte di Victor Ilugo, specialmente dall'Italia.
Si smentisce che Barrère abbia domandato idi lasciare le funzioni

di agente diplomatico al Cairo.

PALERMO, 26. - Alle ore 10 ant. la Giunta municipale, l'onore-

Vole Crispi ed i Comitati delle feste dei Mille andarono a bortlo del

piroscafo postale a ricevere la famiglia Garibaldi, l'onorevole Cairoli,
gli altri dei Mille ed i Ileduci.

Alla banchina del porto si trovavano le Rappresentanze tielle So-

cietà politiche, operaie e scolastiche con bandiere.

L'accoglienza fatta alla famiglia Garibaldi, all'on. Cairoli e al Afille

fu entusiastica, commovente.
Poscia il corteo si avviò al Municipio fra ripetuti evviva alla fa-

miglia Garibaldi ed ai Mille, che furono calorosamente applauditi e
coperti di flori.
Dal balconc del palazzo di città l'onorevole Cairoli, a nome tlei 31ille,

ringraziò il Municipio e la cittadinanza palermitana. Scoppiarono nuovi
e fragorosi applausi dalla enorme folla, mentre si suonava l'inno (11

Garibaldi.

PALERSIO, 26. --- 11 sindaco ha pubblicato un manifesto, col quale
ringrazia i Mille di essere venuti, in questa solenne circostanza, a Pa-

lermo, e conchiude :

« Il 27 maggio 1860 assicurasto Í #ÔsticáisrŠo 11 trÍonfo dello
armi popolari: il '27 maggio 1885 la vostra sola pÑàenza fortl0ca
nelle nuove'genofaaloili 11 culto di tuiti i'ganill ideall e la promessa
di tradurli in fatto. »

PALERMO, 26. - Alle ore 5 20 pom. nel cimitero di Santa Orsola,
coll'intervento dei senatori Bardesono, Perez, La Loggia, Tamaio, Pepe
e Scalea, dei deputati Cairoli, Crispi, Palizzolo, Firmaturi, Figlia, Cor-
dova, Cefall, Cavalli, Di Pisa, Monotti Garibaldi c Maiocchi, delle au-

torità civili e militari e della magistratura, fu inaugurato il monu-

mento ai cadilti nella rivoluzione del 1848 e del 1860 con discorso

applauditissimo letto dal sindaco.

VI assistevano i s.uperstiti dei Mille e tutte le Associazioni con ban-

dloro e musiche ed una folla immensa. La cerimonia fu precetluta e

seguita dal suono dell'inno di Garibaldi.
Durante il tragitto per recarsi al cimitoro i Mille furono fatti segno

ad entúsiastiche dimostrazioni.

I superstiti dei Mille, finora giunti, ascendono a circa trecento.

PARIGI, 26. - Camera dei deputati. - Gomot presenta la rela-

zione sulla proposta di mettere in stato di accusa il ministero Ferry.
Floquet, presidente della Camera, pronunzia l'elogio funebre tii

Amouroux, elogio accolto con proteste dal Centro e con applausi
dall'estrema Sinistra.
Sigismondo Lacroix interpella sugl'incidenti avvenuti al cimitero tiel

Pére Lachaise. Egli accusa di provocazione la condotta della polizia.
(Proteste al Centro). Contesta al governo il diritto di impedire che si

spieghino bandiere rosse
Allain-Targé, ministro dell'interno, dichiara oli assumere tutta la

responsabilità se esiste qualche incertezza circa la definizione tiegli
emblemi sediziosi. Soggiunge che il governo ha il dovere oli mante-

nere l'ordine e.d'impedire gli emblemi della guerra civile. Gli agita-
tori anarchici provocarono il disordine, attaccando la polizia ed ob-

bligandola a difendersi. Gli agenti di polizia agirono come veri difen-

sori della legge.
Tony Revillon biasima pure il governo per la condotta della

polizia.
Le Lièvre, opportunista, rimprovera invece il governo di mancanza

d'energia e di logica. (Proteste all'estrema Sinistra.)
Tony Revillon ed Hugues apostrofano l'oratore.
La Camera respinge con 432 voti, contro 44, un ortlino del giorno

di Lacroix blasimante gli eccessi della polizia.

Approva quindi con 38tvoti, cont o 10, unû mozione di Peilor;
, la qùale, esprime fiducia nel ministero.

BUENOS-AYILES, 26. -'If pirosiafo Scrivia, della Ñavigazione ge-

neraio, italiana, è partito idri per il Brasile, diretto ad Havre.

MESSINA, 26. - Il piroscafo Venezia, della Navigazione generale
italiana, & þartito allä ore 10 antimeridiane per Porto-Said, diretto a

Hassaua.

PARIGI, 26. - Il g,overno desidera che i funerali di Victor Hugo
abbiano luogo sabato. Nulla fu definitivamente stabilito. Il governo

prepara un decreto per la sconsacrazione del Pantheon.

Il Consiglio del ministri in seguito agli incidenti di ieri approvò
un'ordinanza del prefetto di polizia che proibisce di esporre emblemi

In tutto il dipartimento della Senna, eccetto la bandiera nazionale e

quelle estere.
PARIGI, 26. - La notizia del Times circa la conclusione del trat-

tato franco-chinese ò .prematura.
MONTEVIDEO, 25. - Il piroseafo Perseo, della Navigazione gene-

rale italiana, è giunto ieri proveniente da Rio-Janeiro.

BOLLET'I3NO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI hiBTEOROLOGIA

Itema, 26 Iñaggio.

Stato Stato TEMPERATUM
STaziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

I

Bellung .
. . . . . 1¡2 coperto - 22,5 9,7

Domodossota, . . , eoperto - 24,0 10,7
Mllano. . . . . . . . 1¡2: coperto - 25,9 14,4
Yerona . . . . . . . , coperto - 23,0 14,8
Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto cain o 23,0 14,0
Torino . . . . . . , 1¡2 coperto - 23,0 15,8
Alessandria. . . . . sereno - 24,2 13,0
Parma . . . . . . . II4 coperto -

' 23,0 - f8,5
·Modena . . . . . . , gebbidso - 2Á,0 14,1
Ginova .y . . . . . . It21coperto I calmo 20,7 15,0
Forn . . . . ., ... . Ig4 coperto - 22,4 15,0
Pesaro. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 19,7 12,8
Porto Maurizio . . , sereno calmo 21,3 15,5
Eltenze . . . . . . . sereno - 25,6 12,3
Urbino . . . . .. . . 114 coperto - 22,3

. 12,2
Ancona . . . . . . ,

sereno - 23,7 14,8
Uvorno.

. . . . . . 3¡4 coperto calmo 22,6 13,8
Perugia . . . . . . . sereno - 24,8 13,2
pamerino. . . . . .

sereno - 20,5 13,5
Portoferrato . . . . sereno calmo 20,8 14,1
Chiet! . . . . . . . . sereno - 22,8 12,0
quila. . . . . . . ,

sereno - 22,8 10,1
Roma . . . . . . . sereno - 24,8 12,0
Agnono . . . .

. . . sereno - 22,3 11,0
Foggia . . . . . . 3(4 coperto - 31,9 16,5

. . . . . . . . . coperto calmo 22,4 16,5
oli

,

. . . . . .
sereno calmo 24,1 16,5

Portotorres .' . , . . nebbloso ca imo -
-

otgza. . . . . . . 3¡4 coperto - 22,4 11,7
Cosenza

, . . . , .

nabbioso - 26,0 13,8
* É

. . . . ,
, ,

nebbioso - 25,0 15,7
arl, . . . . coperto calmo 27,5 17,5

'Ï'i iolo . . . . . ,
- - - -

glo Calabria . . coperto calmo 21,8 16,1
aferio.

. . . . . . coperto calmo 26,7 14,8
Catinia

. . . . . . . 1|2 cope to legg. mosso 25,2 15,3
SlÏŠnisheitÂ

. . .
.114 coþerto - 25,4 12,0

orto Empedocle
.

1t¾ eoperto calmo , 24,5 14,7
ricusî.

,

:
, 3¡4 cöperb calmo 22,0 14,3
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L'EŒGRA¾iA METEORIGO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delf Umeio eenta•ale di aseteorologia
26 xxoexó.1885.

Altezza della stazione = m. 49.65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
Itozoa, 26 maggio 1885.

Il barometro ð basso nell'Europa nord (755). Alte pressiopi (767) Barometro ridotto

golfo di Biscaglia. a De al mare . . 764,5 764,0 763,5 763,8
Termometro . . . 16,1 25,8 25,8 18.5

In Italia barometro livellato. Umidità relativa . 68 39 48 68
Umidith assoluta . 9,28 9,3ö 9,96 10,85

Ieri temporali media Italia versante Adriatico Vento
. .

-
. . . . N W W SW

Stamano sereno media Italia, nuvoloso altrove.
Veloeith in Km.. 2,5 5,0 14,5 235
Cielo. - .

. . . . . sereno sereno sereno sereno

Probabilith: Venti deboli vari: Cielo gencralmente sereno con qual-

che temporale, tetnporatura in aumento.
OSSERVAZIONI DIVERSE

rermometro: Mass.C.=25,5;-R. =20,40; jMin. C.= 12,0-R.=9,60.

dàTiND tiFFICIALE BELLA BORSA Di COA1¢ERCl0 01 ROMA del dl 26 maggio 1885 ·

TILons
GODIMENTO

VALOft!
Versato i

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i• luglio (885 - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . I'gennaio 1885 - - -

, Detta detta 3 . . . . . . . . . i' aprile 1885 - - -

' Certif. sul Tesoro miss. 1860-64. . . > - - 95 25

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
» - - 94 25

Detto Rothsellild. . . .
. . . . . . .

i' decemb.i884 - - 99 50

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0|0. . . . f' aprile 1885 - - -

Obbligaziom Afunicipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 600 500 470 >

Aziom Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 -

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . . . . . > 500 - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i•gennaio 1885 1000 750 -

Banca Romana . . . . . . . . .
. . . .

> 1000 1000 1055 »

I Banca Generale . . . . . . . . . .
. . .

» 500 Sü0 591 50
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . .

• > 500 400 -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' aprile 1885 500 500 500 >

Banco di Roma
.

.
. .

. . , . . . .
. . l' gennaio 1885 500 2ö0 650 >

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 126 -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
» 5 250 -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 470 >

Vondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
i' gennaio i&¾ 500 103 -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 350 126 -
Soc. Aeq. Pia an arcia (az. stam.) I' gennaio 1865 500 500 1430 >

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 150 -

Obbhgazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 -
Soc. It. por condotte d'acqua (oro). .

> 500 25ð 530 >

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' gennaio 1885 500 500 (490 >

Gas Certificati provv. . · · · · · · · · > 500 100 1300 >

Compagnia Fondiaria Italiana. - · · · - 150 150 -
Ferrovie Complementari. . . . . . . . .

- 2W 200 --·

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 50() -
Telefoni ed applicazioni ele#riche . . ,

- 100 100 -

Strade Ferrato Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 -

Obbligazioni dette . • • • • • • • • • •
- 500 500 -

Buoni Meridionali 6 0)D (oro) .
. . . .

- 600 500 ---

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 -
Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza -

- 250 250 .--

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0· ·

- 500 500 -

Az. S. F. Paler.-Mara.-Trap. i'e 2'em. - 500 500 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - .... -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i* gennaio 1885 500 202 710 »

Societå dei Molini e Magaz. Generali. > 250 2öo 420 >

PREzzI FATTI CORSI MSDI

a contanti
'

- 95 60 - - - -

Soonto C A MB I Pazzzi Pazzzi Pazzzi
mzor FATTI moxmAI.I

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Berlie
3 0¡0 Francia 90 g. - - µ9 57 ½

Parigi .
.

. , cMques - - -
del Regno nel di 25 maggio 1885:

2 ½ OIO Londra.
. .

-

90 g. - - 25 17 Consolidato 5 0¡O lire 9& 344.
cMgues -

Vienna e Trieste 90 g. - - - Consolidato 5 Ol0 senza la cedola dol semestre in corso lire 93 174.
Germania . . . . 90 g. - - ·

Consolidato 8 0¡O (nominale) lire 62 250.

Soonto di Banca O OIO. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.
Consolidato 3 010 (id.) eensa cedola lire 60 960.

• V. TROCCEI, þrgifd@NAS.

Il Bindaco: A. Plaar.
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N. 114.

Rinistero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso cl'Asta.
Alle ore 10 Antimeridiano del 13 giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Belluno, avanti il prefetto, si addiverra simultaneamente col

inetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione e

rettifica del 5° tronco della strada nazionale Carnica, dira-

mazione dalla nazionale 51 bis, per Santo Stefano a Monte
Croce di Cornelico, compreso fra Santo Stefano di Comelico
ed il Capitello oltre l'abitato di Dosoledo, della lunghezza di
metri 10,825 32, per la presunta somma, soggetta a ribasso

avvertendo che l'incanto sarà valido anche nel caso di un'unica offerta. Sa-
ranno accettate solamente le offerto chiuse in plichi suggellati con impronta
a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza rompere lo involto.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nella cassa di uno

dei quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi in Spezia, Napoli e Venezia,
o presso le Tesorerie delle provincie ove sa1à afflaso il presente avviso, ov-
vero nel momento del secondo incanto presso l'autorita che 10 presiede, il
deposito di lire 12,400, in numerario od in eartelle del Debito Pubblico dello
Stato al portatore, valutate al corso di Borsa, in modo che il loro valore
effettivo del giorno in cui si esegàirà raggiunga la somma sovraindicata.

.

Le condizioni= dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione,
preàso II Alinistero della MarÌna, le Direzioni delle costruzioni navali del i•
e del 3' Diparthâento marittimo, e quella di artiglieria e torpedini del P Di-
partimento marittimo.
Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero della Ma-

rina o ad una delle Direzioni predette, purchè in tempo utile da poter per-
venire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.
Por le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ece., si depo-

siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 2000.
Napoli, 26 maggio 1885.

6400 Il ßegretario della Direzione: ENRICO RAZZETTI.

d'asta, di lire 489,250.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro ollerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluraliti di
offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

N. 112.

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale AVViSO (l'.A.StEt..

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale Alle ore 10 antimeridiane del ill giugno p, v., in una delle sale di questo
in data 10 gennaio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud. Ministero, dinnmi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la
detti uffici di Roma e Belluno. Regia PrefetturadiBologna, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
I Javori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, por dare col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre, allo incanto per lo

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il ce tine tLe Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provirteiale il deposito richiestc

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate o1Terte con de-
tronco inferiore del torrente Savena abbandonato, dal ponte

positi in contanti od in altro modo. Catari alla chiavica emissaria in Reno, eccettuate quelle,o ere

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: _riguardanti la botte del Lorgana, fra le sezioni 38* e 40a pay
riUndee 1 oo dipdo ica kd læcán rin tLeempo prossimo all'ineacto dal la presunta soinmn; soggetta a ribasso· d'asta, di lire 76,950.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
i quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor

mdicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufüci le loro offerte,
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilin escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una

ad in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui- lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. a Quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, o ciò a pluralith
La cauzione provvisoria è flssata in lire 25,000 e nel decimo dell importo di offerte, purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in stabilito dalla scheda Ministeriale.

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
giorno del deposito. per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in

D deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello della data 7 settembre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
detti uffici di Roma e Bologna.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufflei offerte di ri. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni ogni
cosa coropiuta nel termine di giorni 200 naturali e consecutivi.

15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberainento. Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certincato

Le apese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

appaltatore. per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte can de-

Roma, 23 maggio 1885 positi in contanti od m altro modo.

6403 Il Caposezione: M. FRIGERI. Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un.certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal.

DIÉEZIONE DELLE COSTRUZIONI t'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto

dél seco do BIparÊunento Marittimo il quale sia stato rilasciato da non più di sel mesi, ed assicuri che il couÎ
corrento, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon-

tit)(80 d'G8ta 701' 8€COndo iftCaul0. sabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per

Si noûñea.che stata presentata in tempo litile l'offerta di ribasso di lire to eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

5 50eper centolaubþrezzi d'aggiudinazione provvisoria dell'impresa di cui La sauzione provvisoria à fissata in lire 3800 e nel decimo dell'importo
nill'avviso d'ista'del,8 aprile p. p. per la provvista alla R. Marina nei tre netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

Dipartimenti edurante l'anno 1885 e 11 l' semestre 1886 di cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

TäÜmeta'llici per la so a 66r5esunta - complessiva 8 °,rnd md i
vra, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
÷ per;cui,-dédotti i ribass1 di lire 5 69 per cento,e di lire 5 50 per cento lo Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uillei offerte di ri-
hnliortare dellistesed impresa si.residua a lhe 110,218 90• basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
E ýái•íantokiillefore 12 merldiane del 'giorno in del venturo mese digiugno 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,

sarà tenuto nella sala degli incanti di.questa direzione, sita alla strada Santa Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
Liif a ,'e: ýropriamente accosto alla caserma del distaccamento del ap¾tatore.
Co po Rõale:Equipaggiblin.nuovo incanto a partito negrete pel definitivo dÑ Roma, 23 maggio 1885.

.

liberadientodell'impresasovraindicata a favoro dell'ultimomigliore offerente, 6101 B Caposezione: M. FRIGERI.
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DIREZIONE TERRITORIALE *·

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Avviso di seconda asta stante la deserzione della primp.

Si fa noto che nel giorno 8 giugno p. v. mese, rue ore 2 pom., si pro-
cederà ne1Pufneio di detta Direzione, sita in Corso Vittorio Emanuele, n. 94,
avanti il signor direttore, all'appalto _

della seguente provvista:
Frumento occorrente al Panificio militare di Mantova.

bollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali
che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che esso

appaltatòre richiedesse.
Dato in Verona, 28 maggio 1887.

Per detta Ditozione
6420 R Bottotenente Commissario: MARCHI.

IEEGIO COltIBIISSARRIATO
PER T,A T.TOTTIDAZIONR BRT.I.'ARRE R(YTT,RRTARTiin nT WowA

Indicazione Grano da provvedersi 4
2 Quantità g g

del magazzino $Ê di cadun 3 2 8
pel quale Quantità
la provvista Qualith

,

totale gg 10*

deve servire delquintall ·e

Mantova . . . . . Nazionale 3000 30 100 2 L. 200

Tempo utile per le consegne. ... I n prima annnagna anm.h annara embpinta
in dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui il delibe-
ratario avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto; la sèconda

pure in dieci giorni, coll'intervallo di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
utile per laprima consegna.

Essendosi smarrite le quitanze n. 861, per lire 237 50. e n. 862, per lire
251 19, in data 18 marzo 1885, rilasciate a favore del signor Carlotti Carlo,
d'Imola, per pagamento di prezzo beni, si invita chiunque le avesse rinve-
nute, a farle t ervenire a questo ufneio, avvertendosi che, trascorso un mese
dalla pubblicazione del' resente avviso senza che le surriferite uitanze siano
pervenute a questo R Commissariato, Terrà rilasciato al e nòr Carlotti
Carlo il certificato di all'art 283 del regolamento di Con ith generale
dello Stato.

Roma, li 25 maggio 1885. '

6423 Per il Commissario: G. A. CARAFFA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
de11a Fabbrica d'Arani di Terni

11 grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1884, AVViSo ŒAsta, (N. 11).
del peso non minore di chilogramini 75 per ogni ettolitro, di qualith ' corri- Si fa noto che nel giorno 16 giugno 1885, alle ore 8 pomeridiane, si proce-
spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni derk in Terni, strada Val Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, si-
dei capitoli speciali. tuato nella Fabbrica d'armi, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni, Sezioni od partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provvisto: '

ufRoi locali di Commissariato militare dei Inoghi in cui verrà fatta la pub-
bh i

o npure anie
o fare offerte per uno o più lotti mediante

Indicazione degli oggetti Quantità Importo Deposito.

schede segrete, ûrmate e suggellate, scritto su carta Aligranata col bollo

ordinario da una lira. pRIMO LOTTO.

E deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che Aste per cassa di fucile, mo-
nel eno partito suggellatoaceralacca e firmato avrà oferto per ogni quintale di dello 1870 .

.
: . . N. 25000 3 50 87,500 » L. 8800

A umento un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato
nella scheda suggellata e depos)a sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che SECONDO LOTTO.

saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Avvertesi che i concorrenti do-
Aste per cassa di fucile, mo·

yranno fare le loro offerte non già specificatamente pel primo, secondo dello 1870 . . . . . N. 25000 3 50 87,500 » L. 8800

lo•tto, ecc., ma per un lotto o piii lotti, e cið sotto pena di nullità. . Fermine utile per le consegne. -- Giorni centoventi, in tre rate: la la di

A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set- num. 5000 aste nei primi 60 giorpi, e le altre due rate di num. 10000

tombre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe- aste ciascuna di 30 in 30 giorni successivi.

ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente. Le condizioni d'appalto sono visibui presso la Direzione predetta e nel lo-
B prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto cale suindicato.

pena di nullità da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete tir-

I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe- mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decor- una Iira.
ribili dane ore 3 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di 11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerento che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

1 concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in
comprovante il deposito provvisorio fatto nella cassa della Tesoreria dello una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che
Stato in Verona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni, Se- saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
zioni od uffici locali di Commissariato militare, della somma come sopra sta-

Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettero, sotto
bilita per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore legale di Borsa del giorno presiede l'asta.
antecedente a quello in cui si fa il deposito. I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-
Le ricevute non dovranno essere incluso nei pieghi contenenti le offerte, feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15,

ma presentate separatamente. ,

decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempp medio di Roma).
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della ûrma e suggello Gli aspiranti all'asta,. per essere ammessi a presentare i loro partiti,

a ceralacca, che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira una, e che dovranno esibire
il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza

cpntengano riserve o condizioni, di finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di ren-
Sark theoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte le dita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antece-

Direzioni, Sezioni od uffici locali di Commissariato militare sopra indicate, dente a quello in cui venne operato il deposito.
ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti
dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari uffl- suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimento dell'arma, od
cialmente dell'effettuato deposito. agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti pero non si
Saranno acce3tate anche le offerte spedite direttamente per la posta alla Di. terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufnefalmente e prima

rezione appaltan te, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio di dell'apertura dell'incanto, e se non risulterk che gli accorrenti abbiano fatto,
asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani il deposito di cm sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
dell'ufneio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direzione in eni
dell'eseguito deposito. ha luogo l'appalto dovranno essere presentati dalle oro 9 alle ore 10 e me2za
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 e mezza pomeridiane nel giorno 16

dovranno altresi designare una località, sede di una autoritàmilitare, per ivi giugno
188>.

ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste. SSta ill ta In r oMdi a o e gellati e stesi
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e riserve e condizioni. , qu e contengano

non hanno valore so i mandatarl non esibiscono in originale autentico od in Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, soho a carico del
copia autenticata l'atto di procura speciale• deliberatario.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica. Dato in Terni, addi 25 maggio 1885. Per la Direzione
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta 6417 R ßegretario: A. CANDELORI.
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R. TOUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Istante il commendatore Giuseppe
Giacomini, domiciliato presso il pro-
cifi•átore avvocato Cesare Virili, Cro-
ciferi, 20, Roma,
Io sottoscritto usciere ho citato

Emilio Barre, domiciliato a Parigi, 20,
Ghaussé d'Antin, - a comparire avanti
il Tribunale di -cordmercio di Roma

dalla citazione Raoul-Riohard del' 19

6424 CAxxx,Lo, Muzio usaiere.

TRIBUNALE CIVIILE DI VITICRBO
¢n sede corkmerciale.

Con solltenza 20 maggio cadente
questo Tribunale dichiarava il falli-
niento di IArenzo DIAndrea, nego-
ziäilte, di Acquapendente ; nominava
a giudice delegato il signor avvocato
conte Servici; ordinava l'apposizione
dei°4igilli: nominava a curatore prov-
visorio 11 signor Oreste Franei ; fis-
saira il giorno 3 giugnd p. v., alle óre
10 antimeridiane,,p.er l'adunanza dei
creditori, nella residenza, del Tribal
nale, per la nomina ðella delegazione
di'sorveglianza, e per essere consul-
tati, intorno alla nomina definitifa del
curatore i stabiliva il termine di giorni
venticinque per l'esibita nella cancel-
1eria delle dicþarazioni 4ei crediti,
ilèsandò'il giorno 26 p. v. giugno,alle
ore; 10 antirneridiane, per procedere
alla chiusura del verbale di verillea-
zione dei crediti; ir.gilingeva infine
al fallito D'Andrea di presentare entro
tre giorni il bilancio nella forma sta-
bilita nell articolo 686 Codice di com-
mercio ed i suoi libri di commercio.

Dalla cancelleria, oggi 22 mag-
gio 1885.

U cancelliere del Tribunale
6881 BOLUM.

6425 (i' pubblicazione) .

AVVISO.
Si fa noto al pubblico che nel gior-

no 8 luglio 1885 innanzi il Tribunale
civile di Roma, 3' sezione, si proce-
derà alla vendita giudiziale dei se-

guenti fondi posti nel territorio di Ti-
voli, espropriati ad istanza del signor
Giövan Domenico Olivetti, in danno
di Fräncesco Salvati.
L Dominio utile di una casa in via

del Duomo, n. civ. 2, distinta in cata-
sto coi nn. ß06, 607, sez. i', gravata
dell'annuo canone di lite 118 25, a fa-
vore di Giacinta Benedetti in Urbani,
confinanti Gio. Ba#a Giannozzi, Lúlgi
De Angelis e la strada, gravata del
tributo diretto verso lo Stato di
lire 18 75.
'2. Terreno ortivo in vocabolo Piag-
gie, di are 30, distinto in catasto coi
un. 128, 129 e 1142, sez. 8', confinaliti
Camillo De Angelis, Demanio dello
Stato e Bulgarini, gravato di canone
aimuo in lire 58 75 a favore del lle-
«Io Demanio, gravato del tributo di-
ré~ tto Veino lo Stato di lire 7 62.
18i Terrezio VIanato in contrada Reali,
di are 47, distinto in catasto coi nu-
mei·i 301, 802, sez 6', confinanti Santa
Proietti, Dorotea.Vedova Imperi, gra-
Vato'del tributo diretto verso lo Stato
dFlire'8 43.
14. Terreno olivato in contrada Quin-
tillolo, di are 13 60, distinto) in cata-
sto col n. 22, sez. 6', confinanti Eu-
geziio ed Igiiazio Sterliche, eredi Co-
lonna, principe Massimi, i•esponsivo al
qdarto agli et'edi del fu Antonio Lauri,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato:dislire 2 70.
L'incanto si aprirà sul prezzo of-

ferto per il l'lotto di lire 1125; S' lotto
di lire 458'80; 3· lotto di lire 258 80;
4• lotto di lire 162.
Roma, 25 maggio 1885.
Avv. GlovANm CONVERSI proc.

ÌiIÈÈŽÏÔÑË"ÛÏ ÃËÌÌ¾ÌÅËÉÏÄ E TORPEDIÑÌ
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita

al pianterreno del palazzo della R. Marina,'corso Cavour, n. 14; in Spezia, il
giorno 21 maggio 1885, giusta l'avviso d'asta in data 12 maggio 1885, per lo
aplialto della provvista di

Ferro finissimo, fino, e ordinario in lamiere e verghe,
per la sompia presunta complessiva di lire 88,185 23,

venne lo Á pÊov riamerito aggiùdicato niediante l'otténuto maggior
ribasso di lire 2 75 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire
85,700 14.

Epperció si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria scade alle ore 11 antimeridiane del
giorno 2 giugno 1885, spirato il qual termine non sarà più accettata of-
ferta qualsiasi.
Le öfferte dovranno essere sigillate a ceralacca.
Saranno ammessi a far l'offerta di ribasso del ventesimo i soli proprietari

di Stabilimenti nazionali che sieno in grado di fabbricare i férri da fornire,
¿ iloro râþp senkati legalmente riconosciuti. L'attitudine dei concorrenti,
direttamente o per delegazione, sarà piovata per mezzo di certificato da ri-
lasciarsi da una delle Direzioni di artigheria e torpedini o delle costruzioni
navali dei tre dipartimenti marittimi.
Le offerte dovranno essere accompagnate del deposito provvisorio di lire

9000, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al borso di Börsa.
Le stesse offerte potranno puro essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni d'artiglieria e torpedini del 2° e 3° dipartimento ma-
rittimo, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione
prima della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè

presso il Ministero della Marina e le due Direzioni predette.
Spezia, 27 maggio 1885.

6396 . L ßegretario della Dir¢zione: NATALE POZZO.

RANCA COOPERATIVA POPOLAgE IN CASTEL-FRANCO-ElllLIA

L'assemblea generale degli azionisti è convocata domenica 14 giugno 1885
ad ore il antimeridiane in Castel-Fthoco nella sala comunale gentilmente
concessa :

Ordine del giornos
e 1. Comunicazioni della p†esidehza ;
2. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti;
3. Nomina di un consigliere in luogo di Tagliavini Giuseppe rinuncia-

tario;
Qualora occorra la seconda convocazi< ne, sarà tenuta domenica 21 giugno

alla medesima ora.
Castel-·Franco, li 25 maggio 1885.

Pel Consiglio d'Amministrazione
6415 Il Vicepresidente: A. CUCCOLI.

AlßlINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLA CALABRIA ULTERIORE 22

Avvio 4 Asta
per l'appallo det lavori di sistemazione e completamento

del tratto di strada da Borg.ia a Maida.
Si previene il pubblico che nel giorno di sabato che si contano li 13 del-

l'entrante mese di giugno alle ore 12 merid., dinanzi al sig. prefetto, presi-
dente della Deputazione provinciale, o chi per esso, sarà aperta l'asta per
filasciare al migliore offerente in meno l'appalto dei lavori sopra espressi.
L'auta sarà aperta alla base del progetto redatto dal Collegio peritale nel

di 27 maggio 1882, modificato secondo la condizioni aggiunte nel capitolato,
e per la cifra di lire 190,346 87, ed ogni voce di ribasso dovrà essere di
lire 10.

Per essere ammesso a licitare, oltre del certificato di huona morale del
concorrente, rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio, occorre pure il cer-
tificato d'1doneitå rilasciato da un ing gnere direttore, noncho il deposito
provvisorio di lire 7000, che verrà restituito al termine dell'asta, meno quello
dell'aggiudicatario che rimane per tutte le spese d'asta, registro e contratto.

11 capitolato speciale con gli articoli addizionali, nonchè il progetto sud-
detto, sono visibili a chiunque nella segreteria dell'Amministrazione suddetta.
Il termine utile per la pkesentazione di offerte di ribasso del 20° scade a

mezzodi del giorno 28 suddetto mese, alle ore 12 meridiane.
Catanzaro, 26 maggio 1883.

6404 Il Segretario capo: SINOPOLI.

(26 pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svincole di cauzione notarile.
Il sottoscritto rappresentante le el-

gnore Teresa Longo e Benigna hja
galdi del comune di Matera ha avan-
zato domanda al Tribunale civile di
Matera in data 3 marzo 188ö chiedendo
lo svincolo della cauzione offerta
notaio sig. Vincenzo Agagaldi, del
le dette signore sono eredi, e d&
cedeva Tier cdanato comune a 7 otto-
bre 1884.
La cauzione medesima risulta da due

certificati del Gran Libro dèl Debità
Pubblico italiano, l'uno dei 9 agosto
1862, n. 203117, per lire 85, e l'altro
dei 31 gennaio 1866, n. 303391, per
lire 45.

Matera, 28 aprile 1885.
Per cstratto conforme.

6132 Avv. LUCANTONIO PASCARELLI.

AVVISO.
Il sottoscritto Alessandro del vivo

cav. Francesco Mattioli, nato e domi-
ciliato in Cingoli, provincia di Mace-
ruta, ha fatto domanda alla Maestà del
Re per aggiungere al proprio il co-
gnome di Pasqualini, in obbedienza
aigli estremi voleri dell'avo materno
cav. Filippo Pasqualini, ed avutane
l'autorizzazione con Ministeriale de-
c::eto 2 maggio 1885, rende di pubblica
ragione la domanda stessa, invitando
chiunque creda di avervi interesse a
presentare le opposizioni nel termine
fissato dall'art. 122 del R. decreto 15
novembre 1865 per l'ordinamento dello
stato civile.

Cingoli, 20 maggio 1885.
6357 ALESSANDRo MATTIOLI.

AVVISO.
Si annunzia che con istrumento a

ragito del sottoscritto notaro del 29
decorso aprile, la signora Francesca
Nicolas vedova del comm. Carlo Maria
Du Houx, il figlio signor Carlo Du
Boux e le figlie signore Emilia moglie
del signor Gaston Robinet de Plas;
Eugema riloglie del signor Renè Col-
linet de la Salle; Giovanna moglie del
signor cav. avv. Vittorio Visconti Pra-
sca; Sofia moglie del signor Leone
Falletti, e Chiaramoglie del marchese
Giuseppe Invrea, o le ultime cin
col consenso dei rispettivi loro cons
sunnominati, hanno tra loro costitui
una Società in nome collettivo, con
sede in Roma, in via Borgo Nuovoi
n. 9, piano 3°, sotto la ragione sociale
Eredi Carlo Du Houx.
Tale Societh ha la durata di anni

cinque decorribili dal primo aprile
IR, al ki per c"getto li pr:Juri:Ta
di laterizi, zoccoÎi, mattoni ordinari,
sestini, mattoni bucati di forme di-
verse per tramezzi, zoccoli e mattoni
pressati e vasi da flori ordinari.
Direttori ed amministratori di detta

Società sono tanto unitamente che se-
paratamente i signori cav. avv. Vitto-
rio Visconti-Prasca e Leone Falletti, i
quali soltanto hanno la firma sociale,
e devono sottoscriversi Eredi Carlo
Du Houx.
ll capitale immesso nella Societa dai

Predetti soci è di lire 362,000, e come
il tutto meglio e più diffueamente al
succitato istrumento oggi depositato
in copia autentica nella cancelleria del
Tribunale di commercio di questa
città.

Rorna, 24 maggio 1885.
D. FELICIANO ÛE LUCA not.

Presentato addi 24 maggio 1885, ed
inseritto al n. 130 del reg. d'ordine, al
n. 92 del reg. trascrizioni, ed al n. 34
del registro Società, vol. 1°, elenco 92.

Roma, li 26 maggio 1885.
Il cane. del Tríbunale di comm.

6428 L. CENNI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAZZETTA Umc1AI,s.


